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DUE RIGHI DI PREFAZIONE 



Il concetto degli studi solitari è affatto scomparso 
dal mondo scientifico. Pare che cadute col nuovo se- 
colo le barriere, che separavano gente e paesi, V umanità 
abbia sentito, dopo tanta operosità di lavoro isolato, il 
bisogno di cogliere in un sol frutto i semi buttati qua 
e là, di unire le sparse fila, quasi a procedere più com- 
patti e più forti alla conquista dell'avvenire. E come 
tra le nebulose utopie degli apostoli di pace e dei filo- 
sofi balena e sorride T ideale della unità umana, cosi in 
tanto fervore di lotte intellettuali si afferma e si assoda 
ogni giorno più il principio della unità scientifica. 

Si direbbe che torniamo anche per questo all'an- 
tico. Ma mentre allora le funzioni diverse si intrecciano 
e si confondono nello stesso individuo per modo che 
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abbiamo nella bella luce dei Comuni e delle Republiclie 
italiane uomini di spada che sono al tempo stesso uo- 
mini di lettere e nel 500 politici perfetti e scrittori ec- 
cellenti, mentre, secondo nota il De CandoUe, i) gli 
scienziati dei secoli anteriori al nostro son fisici e ma- 
tematici e teologi insieme, ora le funzioni si specializ- 
zano, dando vita a singoli separati organi e solo V una 
si aiuta dell'opera dell'altra; in essa si integra. — II 
vero conquistato una volta, scatti dal guizzo microsco- 
pico del foglietto invisibile e bianco d' un protoplasma 
o irradii dal moto speculato degli astri viaggianti negli 
spazi], non più si irrigidisce nei morti segni d' una for- 
mula, accessibile a pochi prediletti ma corre alito sano 
a rinnovare il mondo. 

. Dalle macchie solari, dall' aumentarsi cioè delle on- 
de calorifero del sole si determinano, secondo l' levons, ^ 
le crisi economiche che si ripercuotono neh mercato uni- 
versale, spaventose cosi al banchiere ricco a milioni 
come all' operaio stremato dalla miseria. Le speciali pro- 
prietà locomotive e prensili di certi crostacei maschi,^ 
le velleità battagliere dei grilli,*^ le tinte calde e bril- 
lanti di certe farfalle Americane o nostrali, ^> le dolci 
melodie risonanti dei ciuffolotti e dei canarini ^> dan ma- 
teria al mirabile edificio della scelta sessuale. Dai movi- 
menti idraulici, dell' iride parte il Mosso '^ a limitare, la 



1) A. De CandoUe Histoire des sclences tst des savants. Genève Baie Lyon 

Georg lb73. 

2) levons. Manuale di Economia Polìtica — Milano « Hoepli. 

8) Darwin. L'origine delTuomo o la scelta in rapporto col sesso. Tprino. 
Unione Tip. Editr. 1872, p. 238. 

4) Darwin — op. cit. p. 260. 

5) Darwin — op. cit. p. 279. 

6) Darwin -> op. cit. p 329. 

7) Mosso — La paura — Milano. Treves. ISSI p. 297. 
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9 
scelta naturale darwiniana. Il principio di evoluzione per 
cui la specie si eleva e migliora nel passaggio dall' o- 
mogeneo all' eterogeneo turba fedi e coscienze. Le os- 
servazioni di Bernard e di Flourens si erigono a prova 
rigorosa contro il libero volere. Dagli spazii altissimi 
dell' impensabile la filosofia scende nei bassi strati della 
materia a connubio colla fisiologia. 

Né solo questo sussidio effettivo e reale dei risul- 
tati delle proprie ricerche l' una scienza presta e tra- 
smette all' altra per innesti più o meno organici e 
felici. Ma si tenta di render comune il metodo stesso, 
che le deve informare e dirigere. E poiché appunto il 
metodo positivo nelle scienze sperimentali ha ottenuto 
tanto fragorose vittorie, se le va già applicando, secondo 
la famosa formula di Augusto Comte, alle discipline 
sociali. 

Del che vanno alte ari cielo le strida. 

Spaventano le conseguenze ultime di cosi audaci 
innovazioni! Ci si domanda trepidi e sgomenti dove 
fmirà 1' umanità lanciata a vapore in questa corsa dispe- 
rata! Guardandoci attorno nella stupefazione prima pare 
che nessuna forma, nessuna manifestazione, nessuna 
bella eredità del passato potrà resistere all' urto pode- 
roso delle nove dottrine! Pare che l'edificio sgretoli e 
si sfasci sotto il lavorio lento inesorabile ! Le ansie e i 
dubbi e i pii timori premono da ogni parte! E già tra 
le peritose esitanze dei più alti intelletti rompe il grido 
disperato della moltitudine disillusa! La folla par presa 
da quelle paure irresistibili e cieche, che in lei sono un 
istinto ! 

Né vale rispondere che quando una teoria abbia 
per sé la sicurezza del vero è inutile opporne gli effetti, 
poiché in tal caso troverà quandochessia il suo tempo 
e il suo posto. Dove il sentimento si ribella e protesta, 
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dove le abitudini mentali e le tradizioni morali insor- 
gono e si rivoltano, ivi il ragionamento non ha presa. 

Intanto la scienza indaga, conclude e avanza. Non 
si perde per via a polemizzare. Forse pensa che il tempo 
farà giustizia di tante esagerate impazienze e di tanti 
sterili clamori. Bello e utile sarebbe invece misurarsi 
con coloro che snudano contro i nuovi dati non Tarma 
imbelle e sfatata del sentimento bensì il coltello acu- 
minato della critica. i> Ma questo ci trarrebbe a troppo 
lungo e arduo discorso. 

Noi intendiamo portare il nostro esame sulla in- 
fluenza che il metodo sperimentale ha esercitato nel 
diritto penale. Quindi tratteggieremo non solo gì' inten- 
dimenti e i confini della scuola che dal Ferri piglia 
nome ma ne valuteremo eziandio T espansione e ne 
fermeremo i riverberi. 

A ciò ne spinge non alcuna velleità battagliera o 
feticismo di personale reverenza pel Ferri, ma oltre a un 
desiderio intenso di seguire gli ultimi progressi del sa- 
pere, anche un senso onesto del vero. 

Poiché di queste teorie troppo a sproposito si parla 
e si scrive oggi da molti. Comecché esse toccano le 
basi della sicurezza sociale, cui ognuno ha interesse, tutti 
si credon in dovere di saperne qualcosa, senza poi darsi 
la briga di procurarsene idea esatta e sicura. Per questo 
se ne piglian su certi pensieri staccati, certe conclusioni, 
che tolte al tutto organico in cui viveano non han 
senso e non posson che urtare più risolutamente le 



1) Gabba F. Intorno ad alcuni più generali problemi della scienza sociale. 

Firenze 1881. 
Lampertico. — Sociologia e Transformismo. - Nuova Antologia. — 

Maggio 1886. 
E. Cattelani Levi. — Metodo e fine degli Studi di Diritto Internazionale. 

Torino. Unione Tip. Ed. 1884. 
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convinzioni e le credenze delle masse. Non e' è di peggio 
infatti per una teoria che scendere dalle altezze pure e 
serene dei dibattiti scientifici per mischiarsi alla folla, 
portata per legge di inerzia all' apatia e piena di pre- 
concetti e imbevuta di pregiudizi. Succede come di 
certe notizie che passando da un capo all' altro della 
città s'ingrossano e si snaturano. 

Nel cammino quella teoria come perde della sua 
imagine schietta e viva! Ognuno la concepisce a un 
modo diverso, secondo le sue particolari vedute, la fog- 
gia dietro le sue tendenze, le sue abitudini mentali. 
L' uno la arrotonda, V altro la scorcia, chi la imbottisce 
e chi la stronca, talché quando cosi ammanzolata dai 
bassi fondi rimbalza su a chi primo la concepì, questi 
non la ravvisa, non la riconosce più. Darwin nella 
mente piccina e bacata del volgo, alto o basso che sia, 
passa per un furente iconoclasta delle antiche fedi, per 
una specie di demagogo scientifico. Per questi genia 
tutto si riduce, come diceva egregiamente il Lioy, D 
ad una formula brutale nella sua crudezza : V uomo de- 
riva dalla scimmia. 

Altrettanto si può ripetere del Ferri. 

E dalle aule delle scuole e dai banchi di certi rap- 
presentanti la giustizia e dalla tribuna universa della 
stampa si bandisce: Ferri vuol ridurre il mondo un 
vasto manicomio. 

Il qual epifonema sonante stimo abbia nociuto 
alla dottrina positiva criminale più d' ogni altra delibe- 
rata avversione. Certo non potea trovar grazia il carattere 
radicale delle sue conclusioni, di fronte alle quali im- 
pallidiscono e si spengono tante fedi, cui V umanità da 



l) Lloy. — Carlo Darwin. — Neil* Iride. Giornale lettei-ario, 1' N. 19. Vi- 
cenza 1882. 
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secoli brucia incensi e porta fiori. Certo non le potea 
procurar favore ,quel darsi ad intaccare molti istituti che 
han messo radice salda e fonda nelle tradizioni e nei 
costumi della società. Ma quel mostruoso ripugnante 
concetto di manicomio, traverso cui passa nel cervello 
di molti la visione confusa della nuova scuola, dev' es- 
ser come il colpo di grazia al toro ferito. 

Concorrere dunque come per me si poteva a dar 
nozione più sincera e più intera dei propositi e delle 
aspirazioni dei giovani criminalisti parvemi opera non 
inutile e non spregevole. 
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Il libero arbitrio. 



Ai postulati e alle deduzioni della filosofia positiva 
bisogna chieder ragione del formarsi della nuova scuola 
criminale. 

Già da tempo gli osservatori della vita sociale, co- 
stretti dair evidenza delle cifre, s' eran domandati spau- 
riti a cosa mai servissero gli istituti penali, escogitati da 
secoli con tanto sforzo di studi e mantenuti con tanto 
dispendio di capitali vivi, se il delitto doveva mai sem- 
pre riprodursi con una inflessibilità sorprendente di legge 
fissa. Invano il Quetelet torturava i poderosi strumenti 
eh' aveva tra mano per cavarne una volta almeno un 
suono diverso. Abbiamo proprio, si rispondeva il celebre 
statistico, un vero bilancio dei delitti. E 1' umanità paga 
ogni anno, con una inesorabilità che atterrisce, il suo 
tributo di sangue. 

Più in là non osava però avventurarsi per tale via. 

Ne è lecito credere che da queste voci sparse di pen- 
satori isolati si sarebbe saliti all' esame e devenuti alla 
critica delle leggi umane opposte alla estrinsecazione 
della energia criminosa, se la filosofia degli ultimi tempi 
non avesse oppugnata la base, su cui posava il sistema 
di quelle leggi stesse. 

Fu allora che si presentò spontanea lo obbiezione: 
al libero arbitrio cosa sostituirete? Poiché l'uomo per 
voi fisio-psicologi non può decidere delle sue azioni, 
come ne domanderete a lui conto? Può esser egli im- 
putabile moralmente mentre voi lo dimostrate legato a 
certe ineluttabili condizioni somatiche e di ambiente ? 
Donde la necessità di trovare un altro fondamento al 
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diritto punitivo, scalzato quello della volontà arbitra e 

signora. 

Non intendo e non presumo entrare di proposito 
neir arduo tema di tal negazione. È certo ad ogni modo 
che quasi tutti i fisiologi moderni come da un fatale 
andare son trascinati per là. Pochi ostinati difendono 
ancora V antica bandiera con accanimento pari al valore. 
Ma nel mondo scientifico s' è fatto strada oramai, quasi 
inavvertitamente, il nuovo verbo. Da una concessione 
all' altra, tra i tentativi di una conciliazione impossibile, 
nelle transizioni da uno all'altro stadio di discussione, 
ha guadagnato ogni giorno terreno e s' è imposto an- 
che ai più restii. 

Accettata una volta la dottrina dell' evoluzione, per 
cui r uomo non è che l' ultima espressione organica 
della materia, non si può ragionevolmente porre in dub- 
bio che anche le più alte e pure manifestazioni della 
sua attività non ne dipendano. Dimostrato che, per 
quanto tra il bruto e l' uomo corra un abisso, pure 
hanno essi comuni molte proprietà e facoltà di ordine 
superiore e ambedue con più o meno di frequenza ra- 
gionano, ^> non si saprebbe perchè allora non anche alla 
bestia si dovesse concedere libertà di volere. Spezzare 
la continuità che esiste nel mondo vivente e «istaurare 
un' eccezione per 1' uomo è fuor d' ogni ordine, d' ogni 
legge. Se maravigliosi sono i progressi del pensiero e 
della psiche, stupenda è V opera, sia pure meccanica, 
dell* istinto animale. C è più difficoltà ad ammettere 
che, per una serie di successive trasformazioni, dalla 
larva di una specie d'ascidia*^ siasi evolta la mirabile 
compagine dell' uomo o che da questa siano causati i 



1) Darwin — op. cit. vedi esempi a pag. 40, 41, 323. 
%t Darwin — op. cit. p. 150. 
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fenomeni psico-intellettuali, che pure in questa si com- 
piono? Né vale obbiettare la spiritualità di tali energie. 
Basta seguire la genesi di un azione individuale '> per 
convincersi come tutto sia gioco e rispondenza di moto, 
equilibrio e trasformazione di forze. È l'estremità peri- 
ferica di un nervo che, colpita da un movimento qua- 
lunque, interno od esterno, trasmette la vibrazione al 
centro nervoso, che, a dir cosi, la scarica lungo la stessa 
periferia dando luogo all' azione. Se nel suo primo ar- 
rivo al cervello è avvertita, diviene cosciente e dà vita 
air idea, al sentimento, allo sforzo volontario — se no, 
si ferma allo stadio di atto puramente riflesso. 

D' onde scatta dunque questo elemento di libertà ? 
Come si inframmette, togliendo o aggiungendo vigore ? 
Evidentemente questa è creazione arbitraria e fantastica. 

Poi come possiamo noi astrarre dallo stato mate-, 
riale fisico per cui V atto si produce ? Quanto più saran 
tesi i nervi tanto più fulminea si sprigionerà la corrente 
— quanto più attivo il centro nervoso, tanto più facile 
r atto cosciente. Se l'organismo è debole, la costituzione 
fiacca, eziandio il volere è languido e scarso. Esso cioè 
si subordina alle condizioni positive del suo essere. Ce 
lo prova la più elementare esperienza. Che svogliatezza 
infatti ci intorpidisce nelle malattie! Come diventiamo 
inerti, indifferenti, insensibili! È nelle rosee giornate 
della convalescenza, quando rifiorisce la speranza e i 
sogni ci si colorano e avvivan d' intorno che la volontà 
si scuote, si sveglia, ripiglia T antico vigore ! Qui la su- 
bordinazione della facoltà volitiva è d' una evidenza geo- 
metrica. E perchè dovremmo negarla in tutti i quoti- 
diani processi ? Forse perchè questi sfuggono all' osser- 



l) Ferri E. - I nuovi orizzonti del diritto o della procodera penale. II. Edi- 
zione. Bologna Zanichelli ltJ84 p. 98. 
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vazionc, congeniti come ci sono ? Non sarebbe una 

savia ragione. 

Ma v* ha di più. L' intelligenza, U memoria si ri- 
conoscono volentieri da tutti soggette all' influenza del- 
l' organismo. Si esalta la prodigiosità di un ragazzo 
precoce come si compatisce e si compiange un povero 
scemo. Perchè questa differenza di trattamento tra 1' una 
facoltà e 1' altra ? Perchè al contrario delle sorelle de- 
v' esser libera la volontà ? Fu evidentemente per ragione 
di opportunità che si ricorse à questo artifizio. Si volle 
cioè con esso chiamar ognuno responsabile delle proprie 
azioni. Ciò non vuol dire per ahro che quel principio 
regga in linea di fatto. 

La scienza d' altronde nelle sue mirabili investiga- 
zioni ci fornisce ogni giorno più una prova in contrario. 
Di quanto progredisce la fisiologia, dice il Mosso, di 
tanto « va restringendosi l'impero del libero arbitrio ». ^^ 
E ben può proclamarlo il Mosso dopo averlo brillante- 
mente commentato nel suo pregevole studio su « La 
Paura ». Li dove è ribadito che, avendo tutti gli organi 
una attività propria diretta necessariamente a compiere 
date funzioni non si può senza una metafisica alzata di 
testa, tirar in campo una libertà, che dovrebbe allora poter 
interrompere quel lavorio e volgerlo ad altri scopi, spez- 
zando quindi tutte !e leggi della vita. « La volontà non 
è che il risultato della vitalità dell' organismo e della 
resistenza maggiore o minore di cui si sente capace il 
sistema nervoso. La successione delle cause e degli ef- 
fetti forma spesso un cerchio indissolubile che 1' uomo 
non può rompere colla sola forza del suo volere. La 
debolezza produce la paura e la paura produce la debo- 
lezza. Qui v' è un giro fatale nelle funzioni dell' orga- 

1) Mosso — op. cit. p. 02. 
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nismo. A che servono le divisioni arbitrarie ed imagi- 
nose che i filosofi hanno fatto delle funzioni, dell' anima, 
quando queste non possono separarsi da quelle del 
corpo »? 1) 

Il diretto contatto dell' uomo colla natura palpitante 
ha ormai dunque suscitato una vera rivoluzione anche 
nel mondo sociale. Urge perciò mutare il fulcro su cui 
ha poggiato fin ora ogni istituto umano. Più o meno 
confessata, pur se ne sente la necessità da tutte parti. 
Molti infatti non sapendo svincolarsi completamente 
dalle pastoie filosofiche del passato e non potendo d'altra 
parte negar fede ai nuovi dati cercano una via di mezzo, 
che acqueti gli allarmi degH uni e smussi le impazienze 
degli altri. Alcuni altri si affaticano a mostrare che in 
fondo è tutta questione di parole e che non valeva la 
pena di levar tanto scalpore. «) Infine e' è di quelli che 
affermano esser afl[;itto accademica pel diritto penale tal 
discussione. Dei primi il Lucchini sostituisce la libertà 
deir intelletto a quella della volontà. Ma il cervello 
cos' altro e se non un centro nervoso al pari del midollo 
spinale ? Da esso non differisce che per la più spiccata 
attitudine ad accumulare le impressioni, possedendo in 
maggior numero le cellule nervose destinate a tale 
scopo. 8) È la sua speciale struttura e la sua rispondenza 
più o meno attiva ed energica allo ambiente esterno, 
che determina le deliberazioni nostre. Ma questa sua 
non è libertà morale: tutt* al più fisica. Infatti « basta 

1) Mosso — op. clt. p. 180. 

t) La « sanzione » infatti nel senso che le dà il Tolomci si presta ezian- 
dio al concetto della difesa sociale. « Diritto e Procedura Penale ». 
Padova, Sacchetto 1S73. 
Del Tolomei stesso, III. edizione, vedi anche per tale indirizzo « I vec- 
chi ed i nuovi orizzonti del Diritto Penale ». Padova — Diucker e 
Tedeschi — 1887. 

3) Mosso — op. cit. p. fir>. 

2 
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scemare od accrescere di poco la velocità del sangue 
che penetra .nel cervello perchè immediatamente si mo- 
difichi il nostro io ».^> In questo senso il Mosso dice 
più avanti che « per quanto si vogliano restringere i 
vincoli della libertà, rimane però indubitato che noi 
possiamo imprimere una certa direzione alla nostra 
mente e lo scopo dell* educazione deve essere questo, 
di tenere continuamente rivolta V attenzione a quelle 
cose che possono rinforzare il carattere ».*^ 

Coloro poi che ammettono il libero arbitrio limi- 
tato da certe cause e condizioni non s' avveggono che 
l'espediente è inefficace perchè questi limiti non si sa 
a che stregua misurarli. E urtano poi contro una verità 
di fatto coloro che scindono V umanità in massa dal- 
l' individuo singolo, ritenendo la prima soggetta, il se- 
condo sottratto a certe leggi inevitabili. In loro parla 
la evidenza dei dati statistici e il desiderio insieme di 
non trarne troppo dure conseguenze. 3) 

Ma tali teorie giustificano poi si torbidi presagi? 

Prima di tutto 1' uomo opera come sente, non come 
pensa. I fatti hanno dimostrato inoltre quanto valore 
avessero i furori declamatori di coloro che divinavano 
a tal proposito il finimondo. *> Che anzi è da temere 
precisamente V opposto — cioè che tali sistemi ci rime- 
nino indirettamente al passato. « Non vi ha, dice 
THaeckel, dottrina scientifica che più altamente pro- 



li Mosso *- op. cit. p. 103. 
8) Mosso — op. cit. p. 9&i. 

3) A tale opinione si accostava anche il mio compianto maestro Emilio 

Morpurgo. La statistica e le scienze sociali — Firenze. Le Mon- 
nier 1872 — Vedi al proposito una mia Commemorcutione su lui nel 
giornale « L* Euganeo » di Padova 18 Febbraio 1886. 

4) Lo riconosce anche il Tolomei citando quasi con cj:np'accnza le parole 

del Puglia in un articolo della « Rivista Critica delle scienze giurì- 
diche e sociali ». Anno II. N. 9. 
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clami della teoria del transformismo che V eguaglianza 
degli individui a cui tende il socialismo è impossibile, 
che tale chimerica eguaglianza è in contraddizione as- 
soluta coli' ineguaglianza necessaria ed esistente in fatto 
da per tutto negli individui »J> Cui il Lampertico, as- 
salito da giusta per quanto forse un po' esagerata ap- 
prensione, « Ammetterà, si domanda, la sociologia come 
belle e formate queste conclusioni in un tempo siccome 
il nostro in cui più che in qualsiasi altro valgon le forze 
minime, in cui più che in qualsiasi altro si sente l'ol- 
trepctenza che si disserra dall'infinito dell'infinitesimo? » 
Si temeva ne venisse alimento al socialismo e lo com- 
batte il Ferri ^ in un lavoro esuberante di vis polemica 
e rigoroso di dimostrazione scientifica. Si bandiva sen- 
z' altro la universale assoluzione e scarcerazione e invoca 
freni più solidi e difesa più vigile la nuova scuola cri- 
minale. 

Come sempre, dopo qualche scossa naturale e ne- 
cessaria, r umanità, adagiata su un nuovo vero, pro- 
cede ferma e sicura al compimento de' suoi destini inde- 
fettibili. 



1) In Lampertioo — op. cit. 

2ì Ferri E. Socialismo e Criminalità. Torino. Bocca 1883. 
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Il fondamento Del diritto punitivo. 



Tolto al diritto di punire il principio che lo g: 
fin oggi, urge sostituirne un altro non solo i 
dalle mende del primo, ma più comprensivo ini 
più efficace. Se no, tutto si ridurrebbe a puro < 
di termini. Ed e appunto per sottrarre una d 
delicate e gelose funzioni sociali all' alca dei 
personali e delle vedute unilaterali che la nuova 
pone il suo fondamento su una indiscutibile vei 
ma. Tale è la legge di azione e reazione per ( 
il protoplasma come 1* uomo, eccitati, rispondo 
lendo la scala degli esseri non una sola ecces 
ferma qui il passo. È questa infatti una necessiti 
nica della materia^ una condizione cui è legat; 
stenza, in qualunque forma sì manifesti. Ogni a 
turbi r andamento regolare della vita provoca i 
bilmente una reazione, per cui si respinge V at 
ci si mette in guardia contro future possibili s< 
La qual legge naturale non si restringe all' uo 
si allarga alla società, in cui la difesa come fi 
primitiva è dunque una necessità e non ha bisog 
giustificarsi, di ricorrere all' espediente della resp 
lità individuale. Intaccata nella sua unità, sr 
nella sua essenza, minacciata di distruzione o ir 
mento deve difendersi come un sol uomo; il p 
evolutivo della specie e delle comunanze animali 
la elevazione continua del livello di tal difesa, 
cioè nei protisti è semplice irritabilità assume in 
mammiferi forma di potere delegato a un capo. 
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in certe tribù selvaggie e lotta privata da singolo -a 
singolo, sale nelle società civili a dignità di ufficio pu- 
nitivo. 

In orìgine nessuna idea di colpa va annessa a chi 
aggredisce. La reazione essendo moto istintivo, opera 
senza poter badare alla ragione dell' offesa. Obbedisce a 
un bisogno supremo di conservazione. È solamente in 
progresso di tempo, quando i sacerdoti avocano a sé 
anche 1' amministrazione della giustizia o meglio quando 
a un ordinamento qualunque si assetta la tribù e i sa- 
cerdoti ne divengono capi naturali ^^ che ogni violazione 
piglia carattere d' oltraggio al Nume ed ogni repressione 
è effetto di vendetta divina. Smarritosi poco a poco per 
intrusione dell' elemento religioso il limpido concetto 
primitivo, ad esso non sa assurgere più alcuna conce- 
zione giuridica. Solo oggi, risalendo alle fonti vive della 
natura lo rintraccia e lo mette in onore T indagine po- 
sitiva. Per la quale adunque non importa che V azione 
criminosa o meglio antisociale sia imputabile a chi la 
commette. Questi deve già risponderne dal momento 
che viola un certo ordine stabihto. Ne è un gretto e 
bruul senso di vendetta che lancia la società per questa 
china, ma si un diritto di legittima difesa. La quale non 
deve poi intendersi nel suo sillabico significato di istan- 
taneo riparo dai colpi che il delinquente mena bensì 
eziandio di saggia preservazione dai possibili pericoli 
futuri. 

Vero è che in tal modo, volendo star attaccati ri- 
gorosamente, come ad uno scoglio, al principio difen- 
sivo, da esso trarrebbe ragione ogni esorbitanza e ogni 
sevizia della società contro Y individuo. Vero che le ul- 



1) Colla seconda proposizione intesi ritrar più fedelmente il concetto de] 
Ferri. 
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time gloriose conquiste dell' umanità aggiunte traverso 
i secoli con tanto prezzo di lotte potrebbero violarsi ad 
ogni infuriare di stolide e arbitrarie prepotenze da parte 
dello Stato. Vero che cosi il magistero penale si risetn- 
tirebbe più che mai delle tendenze politiche spadironeg- 
gianti nel paese e si potrebbe istituire una stranis- 
sima equazione tra le intemperanze del governo e le 
durezze della giustizia. Né vale dimostrare come fa il 
Ferri» che non può darsi società senza diritto e che 
r una vai V altro, poiché se questo corre in linea ide;ile 
teorica viene bruscamente interrotto in pratica dalla 
storia, che é là aperta a smentire i nostri ottimismi. 
Anche i periodi di regresso, infatti, colti a grande di- 
stanza, rientrano nel ciclo della evoluzione universale, 
quasi come fattori benefici, determinanti cioè una spinta 
più vigorosa in appresso — non per questo pesarono 
meno sulla generazione che in essi ebbe vita. E ciò che 
più importa in tale argomento è che mai i diritti dell' in- 
dividuo possano andar sminuici e soffrire. Nel giure mo- 
derno questo é un dogma. Ma io credo, che chi obbietta 
simil difficoltà la deduca da una troppo rigorosa appli- 
cazione del principio difensivo. Per noi invece nulla vi 
è di assoluto nel campo dei rapporti sociali come nulla 
vi è di isolato nella grande economia dell' universo. Un 
principio cioè non vive a sé ma si regge in un sistema 
di forze affini e contrarie — deve entrare nell' armonia 
generale — in essa temperarsi, regolarsi. Cosi il diritto 
di difesa sociale é infrenato dal diritto dei singoli alla 
lor rispettabilità. D' altronde, anche nel cozzo quotidiano 
degli interessi e delle passioni s'infrange e si spezza 
sovente la garanzia scritta nelle leggi. Ed é bene fissare 
che r utile vero si confonde e si compenetra nel buono, 

1) Ferri — op. cit, I nuovi orizzonti p. 101. 
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secondo la saggia massima spenceriana dell' altruismo 
neir egoismo. Cosi « si en Angletcrre et plus tard sur 
le continent la société a reconnu des droits à l' individu 
e' est que comme les faits le prouvent surabondamment 
il n* y a pas d' cvolution ou d'amélioration pratique pos- 
sible en industrie sans liberté individuelle ». ^^ 

Ma incalzano gli avversari: Scartato il concetto di 
colpabilità in genere, misurerete alla stessa stregua V uo- 
mo spinto al delitto da motivi, che la società riconosce 
legittimi e chi lo fa per impulsi criminosi? Ammessa la 
sanzione come corollario ed attuazione pratica del mi- 
nistero di difesa voi dovete applicarla con mano eguale 
a chiunque attenti all' integrità della comunanza sociale 
— dovete confondere cioè in una stessa condanna il 
grassatore e l'omicida accidentale! 

Vediamolo. D fondamento della responsabilità delle 
proprie azioni si ricava dal fatto innegabile che V uomo 
quale membro della società, come gode tutti i diritti 
cosi deve adempiere a tutti i doveri inerenti a tale qua- 
lità. Solo rinunziando alla convivenza co' suoi simili 
potrà sottrarsi a questa « realtà effettuale » direbbe 
Macchiavelli. Ma chi, senza staccarsene, tenta impedire 
le condizioni vitali dell'aggregato di cui fa parte, deve 
essere impedito nell' opera sua per legge suprema di 
conservazione e mediante quel processo di disassimila- 
zione per cui l* organismo si purga degh elementi no- 
civi. In ciò sta appunto la sanzione giuridica. La quale 
d' altronde se trova il suo riscontro in ogni momento 
della vita universa, non è però nel mondo 6sico e bio- 
logico matematicamente eguale per tutti i casi — anzi 



1) D. Stopiline — Une proposltion d* Auguste Corate dans les rapports 
avec Tétat actuel dea clasaes aqricolos pjì Russie — Revuo Interna- 
tionale. Florence. Pellas. 1886. 
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varia a seconda dell' offesa. Esiste cioè immancabilmente 
sempre nel suo carattere di reazione, non nella qualità 
e intensità sua. Per questo modo stesso la sanzione so- 
ciale si proporzionerà alle singole circostanze che accom- 
pagnarono il reato. Qui troverà posto tutta la larga e 
feconda indagine dei motivi determinanti il crimine. Né 
sì vien meno con ciò ai principi positivi. Abbiamo ve- 
duto infatti che il ministero difensivo si esercita, più che 
a riparare la violazione presente, a premunirsi dalle fu- 
ture. Impedire dunque a qualunque costo che queste si 
ripetano deve essere nostro studio e intento finale della 
pena. Alla maggiore o minore probabilità di riprodu- 
zione deir offesa si deve sempre tenere fisso lo sguardo. 
Air elemento oggettivo del danno che si accetta dalla 
scuola classica bisogna aggiungere insomma V elemento 
soggettivo che consiste non già nella colpabilità morale 
del delinquente, come si ritenne sin qui, ma nella temi- 
bilità sua. Tanto più ferrea deve esser la repressione 
quanto più facile si presenta la possibilità che egli rin- 
novi r atto antisociale. Il qual criterio però di temibilità, 
escogitato dal Garofalo, se può esser guida di punibilità 
non basta a ciò da solo. Bisogna, come avvertimmo 
sopra, completarlo coli' esame delle qualità più o meno 
criminose del fatto e del fattore. 

Bisogna pel primo risalire alle cause che lo pro- 
dussero. Se cioè trova ragione in uno stato di cose 
permanente, immutabile, e gravissimo fu il danno, la so- 
cietà provvederà alla propria salvezza con misure estreme 
(mezzi repressivi ed eliminativi). Se gli attriti son ri- 
movibili, tali il cui effetto si possa correggere, impie- 
gheremo misure blande, quasi di paterna amichevole 
composizione (mezzi riparatori). E siccome la difesa 
sociale non è rappresentata solo dal carabiniere che am- 
manetta e dal carceriere che imprigiona, bensì eziandio 
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dair autorità che invigila al miglior andamento della 
massa, così quella avrà cura di impedire i delitti meglio 
che non punirli avvenuti (mezzi preventivi).!) 

Bisogna pel secondo riportarci allo studio dell' uomo 
delinquente. 

Ecco dunque come, bandito per logica conseguenza 
della negazione del libero arbitrio, V elemento morale 
del delitto, resta pur sempre un criterio punitivo. 



1) Ferri E. — I nuovi orizzonti ecc. cit. — p. US a 154. 
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L'uomo DELmauENTE. 



Pare a molti che V idea espressa prima d' ogi 
dal Lombroso ^^ intorno a V uomo delinquente ce 
i principi fondamentali del buono e del retto, pari 
una insensata eguaglianza onesti e malfattori. 

Per noi invece essa cancella dalla storia dell 
umane la macchia di sangue, che ogni anno il 
vi allarga. Riscontrate le ragioni di questo i 
anomalie fìsiche e psichiche individuali o in c( 
ziate condizioni d' ambiente non è più la m; 
umana che lo produce. La nostra natura si eie 
nobilita, dunque. Essa respinge la diretu respon 
del crimine, salvo poi a renderne conto alla soci 
moralità umana che non è assoluta, come dimostr 
briologia del delitto, si plasma e si foggia a secon( 
idee predominanti nel tempo — non ha quindi 
di comune con aberrazioni e deformità. Mentre in 
fin qui il delitto è un fenomeno anormale si ma 
air io, oggi esso si isola e si segrega dal novei 
manifestazioni regolari fisiologiche. Diventa una n 
la quale se da una parte ci deve rendere più piei 
coloro che ne sono colpiti, dall' altra, per il c; 
pericoloso e contagioso suo proprio, ci deve f 
vigili, appena se ne manifestino i sintomi. Ecco 
la nuova scuola, che a primo vedere avrebbe 
dar r aria a tutte le carceri e sanzionare le tee 
strampalate in una specie di anarchia del del 

1) Lombroso Cesare. L* uomo delinquente. Torino. Bocca. 1884. 
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consistere invece tutto il suo studio nella ricerca dei 
mezzi atti a conseguire una più efficace sicurezza sociale. 
Ecco perchè essa anzi rigetta con disprezzo la paternità di 
certe idee che innestando inorganicamente sul vecchio 
tronco del libero arbitrio i nuovi trovati dell' antropo- 
logia criminale pretenderebbero, colla scusa della pazzia 
ragionante e della forza irresistibile, mandar liberi pel 
mondo tutti i funesti disseminatori del crimine. Noi ci 
guardiamo dai pazzi — perchè non dovremo altrettanto 
garantirci dagli attacchi furiosi di questi monomani del 
sangue ? 

Vero è piuttosto che — se non valesse anche 
qui la legge universale di equilibrio delle forze per cui 
r una tende ad elidere 1' altra e tutte si infrenano a vi- 
cenda — il principio rigidamente applicato della elimi- 
nazione degli elementi guasti condurrebbe direttamente 
a troppo draconiane conseguenze. Cosi poiché la morte 
è il mezzo più spiccio e più sicuro a questa purga, essa 
dovrebbe diventare un organo permanente della fun- 
zione disassimilatrice. Invece all' opportunità bisogna 
sacrificare anche 1' utile. E poiché, secondo il calcolo 
del Ferri 1* più di 1500 supplizi annuali dovrebbero de- 
solare r Italia con una strage miseranda e incessante 
meglio è a quella rinunziare. Cosi poiché la libertà in- 
dividuale è ormai un diritto imperscrittibile non potrà 
la società impedire con mezzi violenti i connubi in- 
felici dai quali, per legge di eredità, si sparge tanto 
malo seme di morbi e di prave spinte al delitto. Può 
bene aflfermare Darwin « i due sessi dovrebbero star 
lontani dal matrimonio qualora fossero in un qualsiasi 
evidente grado deboli di corpo e di mente ». Deve 
anche affrettarsi a soggiungere « ma queste speranze 

1) Ferri « I nuovi orizzonti cit. p. 6C7. 
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sono utopìe, u Cosi se la legge fisiologica del piacere e 
del dolore è in relazione colla filosofica delle ricompense 
e delle pene, per parte nostra la respingiamo con ogni 
forza, applicata al delinquente, sia sotto la forma del 
bastone che delle scosse elettriche, perchè ripugna al no- 
stro senso di umanità e perchè, messici su questo pendio, 
non sappiamo come dovrebbe arrestarci il terrore della 
tortura medioevale. E ci maraviglia che il Ferri Tabbia 
in qualche modo accettata ^» poiché, oltre al resto, non 
è neppure conforme al metodo stesso da lui adottato. 
, Il metodo positivo infatti non trasporta rigidamente, 
meccanicamente, le leggi fisiche nel corpo sociale ma le 
adatta alle condizioni di questo. Ora, per noi moderni, 
il dolore non deve estrinsecarsi nelle forme brute pri- 
mitive dirette ma manifestarsi nelle indirette, quando 
venga raggiunto T identico scopo. Né vale a farmi ac- 
cettare questo modo violento di reazione sociale quanto 
privatamente mi obbietta il Ferri, che chi è primitivo non 
può sentire con efficacia altro dolore che fisico. Poiché 
già dalla scuola positiva anche alla pena di morte, pur 
riconosciuta utile, s' è rinunciato per un senso di umana 
pietà. E in nome di esso più necessita rinunciare al 
bastone ed alle scosse elettriche, le quali rappresente- 
rebbero nel mondo moderno i supplizi dell' età di mezzo 
e ci lancierebbero per una china precipite quanto pe- 
ricolosa. Chi assicura poi che per legge di reazione nel 
delinquente cosi vessato non proromperebbe più aperta 
la ribellione contro i medici barbari e la società che 
tanto duramente lo colpisce ? L' effetto benefico del 
dolore fisico non sarebbe così reso vano dall' inaspri- 
mento pur fisico, che si produrrebbe nell' animo del car- 



1) Darwin — op. cit. p. 878. 

S) Ferri. I nuovi orizz. cit. p. 512. 
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cerato? Fissiamo bene il concetto che la nostra teoria 
si ferma là ove un passo solo di più potrebbe sbalzarci 
di colpo e radicalmente nel passato, fl passato rappre- 
senta un grado inferiore di evoluzione umana e il buono 
che, secondo mi fa osservare il Ferri, può in esso tro- 
varsi si riferirà sempre a concetti sostanziali, a nuclei 
dirò cosi d'idee, non alla forma in cui questi devono 
estrinsecarsi e pigliar consistenza. Ma, oltre a queste 
preoccupazioni umanitarie originate dalle esagerazioni 
dì rigidismo cui arrivano taluni medici ed educatori, 
specie tedeschi, e di cui altri si fa arma ad abbattere 
r intero sistema, akre vigorose obbiezioni si appuntano 
contro i dati della « storia naturale dell' uomo delin- 
quente ». 

I penalisti classici ritennero ognora che, meno certi 
casi evidenti e perspicui, V uomo che ha il tristo abito del 
delitto sia perfettamente simile agli altri. E lo dedussero 
dalla osservazione superficiale che, ad eccezione di quel 
momento funesto, egli si comporta normalmente. Li 
confortava in ciò la beata fede nell' efficacia miracolosa 
delle pene, che doveano, come purificatore lavacro, 
mondare d* ogni sozzura il delinquente, senza eh' egli 
meritasse più oltre alcuna attenzione. Uno studio più 
assiduo e più diligente dei malfattori, un esame più 
diretto sulle condizioni particolari fisiche e psichiche di 
questi « Pelli Rosse della civiltà » ha condotto a sco- 
prire che essi sono una varietà antropologica a sé — 
che, cosi per le differenze somatiche come per le loro 
abitudini mentali e sensitive, rappresentano una casta 
affatto segregata dal nostro mondo di affetti e di pen- 
sieri. 

Ora non porterò io qui l' immenso materiale ela- 
borato dal Lombroso a sostegno della sua tesi. Certo 
vi si trovano delle lacune^ vi si notan delle inesattezze» 
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delle afferma2Ìonì precipitate e domina su tutto V impa- 
zienza di ridurre a legge fissa le masse fluttuanti e in- 
composte delle cifre. Ma tra mezzo le naturali esitazioni 
e i tentennamenti dalle prime esperienze il concetto in- 
formatore lampeggia e s' impone. 

La legge Haeckeliana completata da Spencer, per 
cui V* è parallelo perfetto tra i vari periodi dello svi- 
luppo individuale e quelli attraverso cui passano le specie 
che lo precedettero nella scala zoologica, getta qui vivi 
sprazzi. Il bimbo non è cosi che un selvaggio e il gio- 
vane rispecchia Y irrequietezza prima della umanità ap- 
pena liberata dalle strettoie della barbarie e che si lancia, 
piena di fede e acciecata dal barbaglio della vita nova, 
air avvenire. Dunque, nell* operoso silenzio del seno 
materno, il feto riassume tutte le fasi per cui dall' u- 
manitA bruta si passò all' umanità umana. Forse Darwin 
quando confronta V embrione umano all' embrione d' un 
cane, ^) trovandovi poche differenze, allude a questo ri- 
scontro ? Cosi quando osserva che fino al sesto mese 
il feto è ricoperto di finissima pelurie ? *) E s' è fatta 
ragione del tempo? Perchè, contrapponendosi i cinque 
o sei anni di vita infantile ai nove mesi di vita intraute- 
rina e' bisognerebbe dedurne che immensamente più 
lungo fu il periodo di evoluzione dal selvaggio al civile, 
che non dal bruto all' uomo. O forse la vita fetale gua- 
dagna d' intensità quanto perde di durata ? O si pro- 
lunga nei primi due anni di vita estrauterina .^ Problemi 
che tentano colla lor stessa insolubilità ma anche fuor 
della vastità immane e procellosa dei quali non è chi non 
veda che largo spiraglio si apre per questa legge alle 
scienze sociali. Il Lombroso, appunto dopo aver corso 



1) Darwin — op. dt. p. 17. 
?) Darwin — op. c\t, p. 74. 



Digitized by 



Google 



31 
la natura inferiore, notando dovunque lo spettacolo 
della più strana insensibilità e immoralità, dopo aver 
assodato, che nei selvaggi son fenomeni quotidiani le 
mostruosità più assurde e gli amalgama più inconcepi- 
bili di pietà e dissennatezza, che il delitto è cosa nor- 
male e che solo attraverso le varie evoluzioni d' esso 
r evoluzione . umana si matura, si ferma al bambino 
moderno che gli oflFre i caratteri del selvaggio e del 
delinquente insieme. Del che sarà £acile convincersi per 
poco che si astragga dalle reminiscenze personali e si 
allontani la visione di una faccina rosea in cui splendono 
due occhioni sorridenti, riandando invece ora per ora 
il moto irrequieto di quei piccoli esseri che sono delizia 
ma anche tormento. 

Che esplosioni in&tti di collera furiosa e impaziente 
nel bimbo! Guai se le forze lo sorreggessero! Che 
pianti lunghi, insistenti, rabbiosi quando non può sfo- 
garsi! Povere mamme, miracoli viventi di amore e di 
abnegazione! Voi lo sapete se vale talora stringerli al 
seno, allettarli coi vezzeggiativi più dolci, coi baciucca- 
menti più aflfettuosi — se vale prometter loro montagne 
di giocattoU, Eldoradi di puppazzi! Ostinati, irremovi- 
bili, s' incocciano a esigere quella tal cosa ! E come 
tormentano e istigano il povero micio tranquillo, quando 
possono sorprenderlo! Come godono d'incrudelire contro 
gì' insetti! E che furia di distruzione per tutto che ca- 
pita lor sotto mano ! E che disdegno superbo per i lor 
simili, laceri e scalzi! L'aflfetto stesso per voi, si lega 
alle chicche che lor avete regalato. Vanissimi, facili a 
mentire, senza idea di bene e di male, ciecamente imi- 
tatori, si narra di un fanciullo che quasi strangolava il 
fratello per fare come il diavolo con Pulcinella. 

In molti luoghi delle Estasi Umane ^> il Mantegazza 

1/ Miuitegazza Paolo -> Le estasi umane — MìIado. Treves 1M7. 
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per trovare esempi a' suoi quadri deve unire animali e 
bimbi p nella sua fjlrte dei Bambini il Ricci risalire al- 
l' arte primitiva dei popoli selvaggi. ^ 

E Mosso spiega che « la differenza enorme che 
passa tra la mente dell' uomo e del bambino dipende 
da ciò che nel bambino non si è ancora sviluppato il 
piano superiore del cervello e in lui le circonvoluzioni 
sono appena abbozzate ». *^ Ora — l' osservazione è 
capitale — in molti, per arresto di sviluppo, quando cioè 
« le parti continuano a crescere mentre conservano an- 
cora la lor primiera condizione »^^ la vita si ferma a 
questo stadio, che dovrebbe esser transitorio e che, im- 
manendo, riproduce appunto i caratteri tipici dell' uma- 
nità primitiva. I quali in altri individui ricompaiono 
per degenerazione o regresso o ritomo atavistico, mercè 
il quale, dice Darwin a strutture da lungo tempo so- 
pite sono richiamate a nuova vita ».** Il delinquente 
moderno mostra appunto con maggior frequenza le 
traccie della umanità anteriore, ne porta i funesti de- 
triti e ne sente le fatali conseguenze. Ecco come 1' an- 
tropologia si rannoda al diritto criminale, suffragando 
al tempo stesso la negazione del libero arbitrio e il bi- 
sogno di una difesa sociale più ferma. 

Ne decide molto assodare che Lombroso da fatti 
quasi isolati deduca una legge, come obbiettano gli av- 
versari, poiché « una scuola rispettabile di alienisti si 
basa anche su una sola di queste anomalie per segna- 
lare la diagnosi delle alienazioni dette degenerative )).^J 
E a coloro che negano il tipo criminale si può chiedere. 



1) Ricci Corrado — L' arte dei bambini — Bologna Zaniclielli 1887, p. 23. 

2) Mosso — op. cit. p. 70. 

3) Darwin — op. cit. p. 92. 
i) Darwin — op. cit. p. 9i. 

^) Lombroso — op. cit. 
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invertendo le parti e con altrettanto di ragione : Sapete 
voi darmi, in si vertiginosa variabilità di umori e di 
tendenze, tra gli strabalzi acrobatici degli eccentrici e 
la isocrona meccanicità degli abitudinari, tra le fosforiche 
vividezze del genio e gli affiochimenti languidi d' una 
mente spoverita, il tipo normale? Bisogna sbarazzare il 
concetto di « tipo criminale » di tutto quello che ha di 
rigido, di matematico per coglierne il nocciolo, per com- 
prenderne la virtù intima. Bene richiama a questo pro- 
posito il Lombroso 1' esempio delle medie statistiche per 
cui, stando alla lettera, tutti gli uomini dovrebber, ver- 
bigrazia, morire a 32 anni! E bisogna anche ricordare 
che in genere « i dati biologici di maggiore importanza 
vanno soggetti alle variazioni minori )).^ Quindi le os- 
servazioni eziandio ristrette assumono un certo valore. 
Cioè mentre la media della statura dovrete cavarla da 
una gran massa di cifre, appunto per il suo assai mo- 
bile livello, invece k media della larghezza della fronte 
potrete avere anche da un materiale mediocre. Che se 
poi molti onesti presentano un tipo criminale esterno 
non è a meravigliare, pensando che più delle forme 
appariscenti valgono per V antropologo le anomalie cra- 
niche e vasali — le prime forse ereditate da uno dei 
genitori, le seconde, ma normali, dall' altro. Né il de- 
litto è poi sempre la pietra di paragone cui si riconduca 
ogni forma patologica — che la pazzia, il suicidio, la 
prostituzione son altrettanti sfogatoi per cui si travasa 
la mala energia dell' organismo. Senza notare inoltre 
che non tutti i criminali si riesce a imprigionarli — 
che non tutte le malvagità han sanzione nel Codice. 
Che foUa corre a questo proposito al pensiero! Operai 
scamiciati e briachi, che reduci la mattina dall' orgia 

1) Fecri — I nuovi orixsontl cit. p. £01. 
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batton la moglie dopo aver gozzovigliato nella taverna 
immonda la paga della settimana — usurai lercissimi, 
che speculano sulle innumeri miserie umane, strozzando 
il prossimo — imprenditori ladri, che spendono e span- 
dono allegramente il soldo carpito ai braccianti, morenti 
di polenta e di fame nella fessa capanna — Don Gio- 
vanni infrolliti, che a una povera anima popolana ru- 
bano la pace e V onore. E non abbiamo noi tutti 
sulla coscienza delle piccole cattiveriole ? Dispettucci che 
turbano per un giorno Y armonia inalterata delle nostre 
relazioni — buone parole rifiutate a chi avea bisogno 
di conforto — strette di mano negate a chi ci tiene — 
saluti freddi, stentati — strombazzamenti di grandigie 
in presenza di chi ci soffre — allusioni, che fanno il- 
lividire — Quanto avvolgersi di patologia morale in 

questi strani compiacimenti di minuscoli quotidiani 
egoismi ! 

Non vogliamo dunque costringere nelle nostre linee 
rigide e brevi un mondo cosi esuberante e cosi vario! 
Ricordiamo sempre che i termini, con cui si separano 
le Provincie dell' intelligenza e del cuore, se fanno co- 
modo a noi, miopi e meschini, non esistono però nella 
bella indipendenza della natura! 

Anche il tipo deve intendersi quindi come un con- 
cetto astratto non come una realtà effettuale. Ogni 
delinquente non dovrà cioè presentare per segni caratteri- 
stici minore circonferenza e capacità cranica, angolo 
faciale più basso, più grande capacità orbitale e spropor- 
zionato sviluppo della mascella — né accumulare in sé 
l'asimmetria del cranio cerebrale e di tutta la testa, la pla- 
ticefalia, 1' oxicefalia, l' idrocefalia, la scafoce&lia, la sino- 
stosi precoce, i seni frontali, la fronte sfuggente, 1' eu- 
rignatismo. Ogni dilettante borsaiolo, ogni ladruncolo 
non sarà già tatuato e non presenterà né una superla- 
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tiva insensibilità fisiologica e imprevidenza morale né 
godrà della prigione come di un ritrovo allegro o si 
sbizzarrirà scrivendo in una strana calligrafia o si com- 
piacerà di una certa letteratura viscida. No — ma chi 
è stigmatizzato da alcuno o da più di quei segni ben 
marcati, assai difficilmente sfuggirà al triste fato del 
crimine. E per noi basta. Poiché non pretendiamo già 
sguinzagliare pel mondo gli agenti di polizia a farvi una 
buona retata di tutti i tipi anormali. I lor caratteri pa- 
tologici ci sono invece di somma utilità nel processo e 
sopra tutto ncir applicazione della pena. Cosi, pensando 
a questi trovati, si capisce come Verzeni e Praitner aves- 
ser cranio appiattito ed obliquo, Cartouche faccia scim- 
miesca e fronte microcefalico. Gatti vera microcefalia, 
atrofia dei lobi frontali, Brusaferro traccia di suture ma- 
lari, subscafocefalia, rigonfiamento dei temporali, plagio- 
cefalia sinistra, Guiteau divisa la scissura centrale da 
quella del Silvio per un piccolo ponte e gli spazi linfatici 
perìvascolari pieni di granuli pigmentali, residui di an- 
tichi stravasi sanguigni e i capillari specie in molti punti 
della sostanza grigia in via di degenerazione granulare, 
Prevost il lobo occipitale staccato dal parietale come nelle 
scimmie, Gasparone ringonfiamenti, che paiono prima 
piccoli auneurismi prodotti invece dall' ispessimento del- 
l' avventizia. Ben conclude il Lombroso « È egli possibile 
che individui che accumulano cosi enormi serie di alte- 
razioni abbiano lo stesso grado di intelligenza e di af- 
fettività degli uomini a cranio perfettamente normale? » ^* 
Ma si replica: Come volete fondare la punibilità 
sul criterio oscillante di certi dati, che voi stessi conr 
fessate non trovarsi nella totalità dei soggetti presi ad 
esaminare, ma solamente in una parte di essi? 

i; Lombroso — op. cJt p. 10S. 
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Ed ecco la necessità di una divisione netta, fonda- 
mentale tra quelli dei delinquenti che presentano assai di 
tali anomalie e quelli che ne offrono in meno abbondante 
misura. E prima ancora la necessità di vedere se nel 
novero e nella ripetizione dei delitti pesi colla sua azione 
questo contingente di malati refrattari ad ogni rimedio. 
Del che ci assicurano le statistiche carcerarie, le quali, 
concordi rispondono che in generale il livello delle reci-" 
dive è costante, con tendenza ad elevarsi secondo la 
totalità dei delitti. E — ciò che più conclude ancora — i 
reati che presentano maggior recidività son quelli ap- 
punto a commetter i quali, più spingono i caratteri anor- 
mali antropologici già indicati. V' è dunque rispondenza 
e quasi parallello tra la media dei reati ripetuti e la 
media degli individui in cui il delitto è innàturato. E 
per contrario minore è l'accumularsi delle azioni anti- 
sociali là ove sono originate più da circostanze casuali, 
che non da fattori permanenti. Cosi, mentre per appros- 
simazione la recidiva oscilla tra il 50 e éo **{© i carat- 
teri antropologici criminali si sarebber trovati nel 40, 
50 ^'jo dei delinquenti in massa. Ed ecco che per l'altra 
metà sorge imperioso il bisogno d' un altra classifica- 
zione, che distingua sostanzialmente le varie categorie 
dei malfattori. A ciò soccórre e provvede il Ferri distin- 
guendo i delinquenti pa^i (affetti da qualche forma fre- 
nopatica o infermità mentale più o meno appariscente) 
i delinquenti nati incorreggibili (con spiccati caratteri an- 
tropologici criminosi) gli abituali (di una estrema de- 
bolezza morale soffocata poi dalle condizioni dell' am- 
biente) i delinquenti per passione (di temperamento san- 
guigno-nervoso, che, scompigliato da qualche furiosa 
tempesta, esplode in atti criminosi) i delinquenti d' occa- 
sione (spinti quasi puramente da condizioni esterne). 

Ora non io oso affermare che tale divisione sia 
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r ultima parola della scienza. Certo queste nostre velleità 
di impagliare ed elencare i fatti più complessi e più 
vibranti di vita vera sono in genere compassionevoli! 
Provano quanto vane siano le nostre forze e come 
giganti quelle della natura! Ricordano che abbondante 
dose di prosunzione ci fa arditi di voler contenere tra 
le pareti fragili e sottili della nostra casuistica il mera- 
viglioso e irrequieto pulsare della vita universa! Ma 
poiché sono una necessità della mente corta e miope, 
bisogna pure rassegnarvisi — sebbene guardando sempre 
alla lor relatività. Con questa scorta non avremo più 
ragionevole modo a sorprenderci se non troppo marcati 
sono tali termini di separazione -^ se una linea retta 
non limita i due campi — se quindi molte qualità sono 
comuni tra essi. Ci conforteremo inoltre facilmente di 
simili ostacoli pensando che tutte queste distinzioni, spe- 
cie le più affini, non hanno un valore assolutamente 
pratico. Basta che, riconosciutane la necessità, se ne ac- 
cetti la sostanza. U resto, se non si può dire di pura 
accademia, non implica alcuna grave alterazione nella 
struttura generale del sistema. Le ricerche non sono su 
questo terreno molto approfondite e ciascuno vi si lascia 
guidare dai suoi diversi modi di studio, dai punti sin- 
goli di osservazione in cui si pone, dàlie proprie parti- 
colari impressioni. Lo provano i numerosi esempi di 
partizione proposti. Ma da tutti si accetta la divisione dei 
delinquenti in nati e d' occasione, separando nei primi i 
veri semi-pazzi e nei secondi i delinquenti per passione. 
Anche il Codice che, pur informato alla scuola 
classica, si sta preparando in Italia ammette due prin- 
cipali categorie ; malfattori per perversità d' animo e per 
impeto d' affetti. Nel che però, partendo esse da criteri 
affatto opposti, non mi pare possa il Ferri trovar agio 
a confortarsi per l'avvenire della scuola positiva, 
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Solo lo Zanardelli infatti nella sua Relazio 
nava al « valido concorso delle investigazion 
triche ed antropologiche ».i) Parche ma autorev( 
che assumono significato altissimo, pronuncia 
uomo che il nostro paese non solo riverisce 
tcgrità e onestà del carattere, ma ammira per 1 
profonda ed il colpo d' occhio sicuro. Che ess 
vaticinio di un prossimo trionfo o soltanto il 
di una m.ente illuminata? 



1) Tolomeo, op. cit- — pone tra i sussidi tlol dirillo penale Alo 
r « Antropologia flsfco-inorale ». 
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I FATTORI DEL DELITTO E LA PREVENZIONE SOCIALE. 



^ ^Dissimo già che oltre l' esame del delinquente biso- 
; gna tentare l'indagine delle cause che Io determinarono 
al crimine. Questa necessità si fa più urgente conside- 
rando le ultime categorie meno paurose dei malfattori, 
quelle sulle quali può esercitarsi con qualche speranza 
di efficacia T opera preventiva sociale. È evidente infatti 
che, a correggere i delinquenti pazzi e i nàti, nessun 
rimedio varrà se non una sapiente, incessante elimina- 
zione dalla comunione quotidiana. Tale cernita artificiale 
non giungerà però mai a perfezione di risultati sia 
perchè la segregazione assoluta è impossibile, a meno 
di istituire una spartana censura preventiva su quelli che 
han diritto alla vita, sia perchè certe forme ricompaiono 
indipendentemente dalla eredità prossima, risalendo in- 
vece a generazioni remote o legandosi a infermità ac- 
cidentali che, innocenti per sé, si ripercuotono poi nella 
attività psico-intellettiva dell'individuo. Ora la cifra fissa, 
data dai dehnquenti pazzi e nati, che costituisce, può 
dirsi, il fondo di riserva della criminalità, per quali 
modi si aumenta, fino ad assumere le proporzioni im- 
mani del movimento delittuoso annuale ? In altre parole 
— quali sono i fattori del delitto oltre gli antropologici, 
già descritti nel delineare il carattere dell' agente ? 

Sono fisici e sociali. 

I fisici si legano alle condizioni materiali del luogo 
in cui r uomo nasce e si sviluppa. Le quali, per quanto 
di evidente influenza, mai furon accolte nei Codici pur 
imponendosi indirettamente al legislatore, che agiva 
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sotto l'impulso di esse. Di qui la differeaza delle varie 
legislazioni, la quale mal si spiega colla dottrina classica, 
che astrae quasi completamente dall' esame specifico del- 
l' agente riportandosi alla figura giuridica del reato. Q.uì 
può dirsi veramente la forza delle cose abbia costretto 
la mano anche ai sognatori più impenitenti. Per cui la 
unificazione penale che s' invoca anche in Italia è da 
ripudiarsi perchè sotto la scorza di una apparente e 
meccanica uguaglianza, nasconde una vera e propria 
iniquità. Né solo lo stato tellurico e climatico influisce, 
ma il volger delle stagioni, la temperatura annuale, la 
produzione agricola. 

I fattori sociali invece si legano alle condizioni del- 
l' aggregato di cui è parte il delinquente. Cosi il grado 
di civiltà cui è arrivata la massa o abbrutita dall' igno- 
ranza e dalla superstizione o avveduta, attiva, educata 
— r equilibrio economico per cui la ricchezza o si ac- 
cumula presso pochi potenti, ai quali è capitale inerte 
o si distribuisce equamente, circolando rapidissima fino 
nei più riposti meati — 1' ordinamento politico per cui 
tutti partecipano al governo della cosa pubblica con 
maggior sicurezza di diritti e più salda coscienza di do- 
veri al contrario solo pochi lo monopolizzano, mirando 
sempre all' interesse unilaterale della lor casta e stre- 
mando le altre. 

Sebbene a questo proposito ci si aflfacci improvviso 
il quesito non sia la civiltà per sé stessa un fattore di 
criminalità, che accresca cioè, per dirla col Messedaglia « la 
materia ed il fomite estrinseco della medesima ». Ele- 
vato il livello dei comuni guadagni, chiamata al ban- 
chetto della vita una più larga parte di umanità, adde- 
strati alle battaglie dell' alfabeto gli eserciti neri e mi- 
nacciosi dei proletari, fuse e confuse le classi — avvicinate 
alle masse, colla produzione forzata e la concorrenza 
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stimolata, le ebbrezze del lusso e le tentazioni dei ma- 
teriali godimenti, in questo disperato avventarsi alla 
caccia sfrenata dei piaceri e degli onori, chi non vede 
come il delitto trovi una larga messe? La civiltà è dun- 
que un elemento perturbatore nel termometro della de- 
linquenza. Ma, d' altra parte, non toglie essa molte 
occasioni al crimine, spuntando l'aculeo della miseria, 
spargendo la luce equa dei principi educativi là ove 
prima raggio di sole non penetrava, elidendo poco a 
poco le stridenti contraddizioni tra il fasto e 1* indigenza, 
determinando una corrente simpatica pei bisogni intel- 
lettuali e i gusti raffinati PEI' opera sua si esercita al- 
lora cop pari intensità di bene e di male? Può conclu- 
dersi che la civiltà, come vuole Messedaglia, ha una sua 
propria criminalità caratteristica come la barbarie. Cam- 
bia atteggiamento ma persiste informandosi al carattere 
dominante neir epoca, dando cosi un' altra smentita a 
coloro, che vorrebbero considerare il fenomeno delittuoso 
a sé, senza alcun rapporto collo svolgersi universo della 
vita. Violenta e sanguinaria nella società feudale è di 
furto e di frode nella società borghese. (Ferri p. 292). 
Ma come per la legge Haeckeliana V individuo riassume 
nelle varie fasi del suo sviluppo i caratteri delle specie 
che lo precedettero nella scala zoologica, per cui, arri- 
vato all'età matura, può dirsi per lui raggiunto il cul- 
mine dell'equilibrio fisico e psichico, cosi la società, man 
mano si evolve, migliora per una lenta epurazione delle 
qualità brute e selvaggie della propria infanzia. Coloro 
dunque che male augurano del progresso odierno sono 
in errore. Essi soggiacciono evidentemente alla preoccu- 
pazione, d' altronde naturale, delle nuove forme che 
assume la malvagità e il delitto, senza badare se le an- 
tiche siansi spente, appunto perchè il male impressiona 
più che il bene e più colpisce il sorgere improvviso che 
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il graduale scomparire di un fenomeao. Anche dunque 
le cifre attestanti T accrescersi reale dei delitti nel tempo 
sono da pigliarsi con discrezione. Bisogna cioè non con- 
frontarle rigidamente tra loro in varie epoche e dalla 
diflferenza aritmetica dedurne la scala della progressione 
o del regresso. Questo metodo alimenterebbe le più 
insensate speranze e darebbe corpo ai più neri presagi. 
Bisogna anche vivificarle al conutto alitante dell'am- 
biente da cui ebber consistenza, vederne il rapporto 
colla popolazione, colle modificazioni legislative, coll'au- 
mento del benessere, coli' avvivarsi più sollecito degli 
scambi, col fiorire più prosperoso delle industrie. Ma 
d' altra parte ciò non deve incoraggiarci ad assoggeture 
questi dati a legge fissa perchè troppo densa è la nostra 
ignoranza e troppo poco esercitato il nostro occhio al 
polipaio delle influenze, che determinano una dau a- 
zione. Molte volte, come osserva Spencer, les transfor- 
mations efiectivement accomplies sont dues à des causes 
dont on ignorait V existence mème. *> Cosi non si deve 
correre a concludere da una comparazione tra V attività 
criminosa e la normale. Vale assai più dice Ferri (p. 302) 
il IO °[o di aumento nei delitti che non quello del 30 
nella esportazione dei cereali o nell' esazione delle im- 
poste. Bisogna cioè, secondo i canoni più elementari 
della statistica, che i dati della medesima natura abbiano 
r identico valore. In analisi tanto delicate, in ricerche 
tanto sensibili necessita proceder circospetti e prudenti, 
richiamandosi continuamente alle circosunze di fatto, 
perchè nulla v' è qui di più pericoloso che il precon- 
cetto mentale. Cosi il prevalere di alcuni fattori del de- 
litto in date categorie di malfattori non vuol dire che 



1) Herbert Spencer — Introduction à U scienca sociale — Paris Germer 
Bailliére 1878. 
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solo gli antropologici, ad esempio, spingano gli incor- 
reggibili e solo i sociali quelli d' occasione. Che anzi, 
tutti si accumulano e si intrecciano e s' avvolgono ine- 
stricabilmente. Certo però, considerati a sé, han tutti 
qualità specifiche che informano V andamento della cri- 
minalità. Cosi si sottraggono ad ogni freno e tolgono 
ogni speranza di governo i fattori esclusivamente indi- 
viduali e fisici. Invece non è chi non ammetta che gli 
impulsi creati da un anomalo reggimento sociale posson 
esser temperati ed anche eliminati. La statistica ci mo- 
stra infatti che in lunghe serie d' anni, e* è quasi stabilità 
per le cifre, designanti il concorso al delitto delle con- 
dizioni biologico-sociali, come età, sesso, stato civile 
(fanori antropologici). La quale persistenza di cifre si 
nota anche per la delinquenza più grave (pazzi, nati, 
incorreggibili): mentre la meno dannosa (abituali, d'oc- 
casione, per passione) presenta oscillazioni rilevanti. — 
Tra causa ed effetto, tra fattori immutabili e delinquenti 
insanabili la equazione insomma si stabilisce perfetta, il 
paraUello si equilibra esattissimo. — Ma malgrado gli 
alti e bassi annuali, che appunto perchè presi in cosi 
breve periodo poco o nulla significano, la delinquenza 
nel suo complesso sale, sale, sale. Si rivela qui vera la 
legge di saturazione criminosay per cui « in un dato am- 
biente sociale si deve commettere un determinato nu- 
mero di reati, non uno di più non uno di meno ». 
La criminalità segna con precisione d' indice la tempe- 
ratura dell' ambiente. I delitti di sangue spesseggiano in 
Francia nelle epoche di rivolgimenti politici, nelle sta- 
gioni più calde e di più abbondante raccolto — le ferite 
lievi s' inseguono quando il vino costa poco — i furti 
quando preme il duro inverno o la carestia affama la 
gente, diminuendo d' altra parte le evasioni dal carcere 
^ i ladronecci domestici. Per cui, se i delitti si propor- 
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zionano a date cau$e è fsvidente che si riduce a ben poca 
cosa r efficacia delie pene. Già anciie nelle manifestazioni 
normali della vita sociale il perìcolo, sia pure gravis- 
simOy poco vale se l'abitudine pigli forza da una tradi- 
zione lunghissima ininterrotta. Perchè, cessata appena la 
violenza dell* eruzione, le falde del Vesuvio si ripopolano 
come d* incanto ? Perchè Casamicciola si riabita ? E più 
a proposito la storia ha già dimostrato che contro il 
dilagare di fracidissimi costumi non vale insevire di ca- 
stighi. Quid leges sine moribus? grida il filosofo antico, 
e Tacito severo, quasi a dimostrare come sia vecchio il 
pregiudizio della fiducia nelle pene: « in corruptissitna 
repubìica plurimae leges ». Flagellato ne' suoi seguaci, il 
Cristianesimo, colla sola forza che le dà la fede; spezza 
catene, debella eserciti e risplende per secoli. Nella no- 
stra società stessa il duello condannato ogni giorno da 
filosofi e moralisti, riconosciuto e proclamato da tutti 
una iniquità, dagli uni un residuo dì barbarie, dagli 
altri una sciocchezza ridicola, bollato persino dai codici, 
empie ogni ora le città ed i giornali del suo strepito 
insolente, persiste con una insistenza strana inesplicabile. 
Torture atroci, ferocissimi supplizi, martiri strazianti 
sterminano nel Medio Evo *> gli autori d' ogni più lieve 
trasgressione, d' ogni mancanza più insignificante. Ep- 
pure queste infieriscono! E ai responsi della storia fan 
eco i risultati della statistica. 

Poiché mentre e dalla diminuzione degli individui 
assolti e dall' aumento delle pene gravi di fronte al totale 
degli individui condannati, si rileva una tendenza a cal- 
care la mano sui delinquenti e a render la repressione 



1) Vedi tpedalmento il V. Volume dalla Storia del Diritto Italiano di An- 
tonio Fertile. Padova, Sacchetto 1877. 
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più dura,») non per questo la criminalità restringe il suo 
campo anzi lo allarga. E anche fermandosi all' ambito 
più modesto del ragionamento elementare è facile ar- 
guire che le pene devono il favore che godono sopra- 
tutto air esser rimedio comodo, pronto e che appaga 
con cene sembianze di radicalismo il bisogno di ripa- 
rare al male. Sopprimendo il malato tolgono anche lo 
spettacolo del morbo e V ansia di cura lunga e paziente. 
Poi si crede che gli stessi pensieri si agitino nelle classi 
miserabili e nelle elevate. Le prime, nate per buona 
parte dalla colpa, allevate negli antri neri ove dormono 
ammonticchiate in un' orribile e incestuosa miscela di 
membra, cresciute turba scalza e randagia tra lo spet- 
tacolo quotidiano del vizio nel fango delle vie e delle 
piazze, abbrutite più tardi dalla tormentosa necessità del 
pane, come potrebbero esser rattenute dal senso mo- 
rale che in loro non parla? L'opinione publica flagello 
al pensiero degli onesti che altro è alle classi infime se 
non il plauso o il compianto dei compagni, stretti dalla 
triste solidarietà del delitto? Che dunque ripugnerà in 
loro al crimine ? Forse il carcere ? Molti o non vi pen- 
sano per la loro ingenita imprevidenza o provatolo una 
volta vi trovano anzi gusto. È un. luogo di riunione 
ove si tenta passare la vita con la meno noia possibile. 
Tutt'al più la considerano un rischio inerente alla lor 
industria* . A Vicenza udii alcuni ricoverati dell' Asilo 
Mendicità assomigliarlo senza ripugnanza alcuna alla 
prigione già provata in passato. Nei quali confronti di 



1) Questa affermazione della scuola positiva panni in contraddizione colla 
rilevata tendenza della scuola classica italiana ad accordar sempre 
crescente favore ai delinquenti. Vero che non v* è identità tra i due 
oasi poicbè nel primo è la dottrina che afferma, nel secondo la ma- 
gistratura che agisce. Il dissidio non esiste meno per questo; poi« 
che 1* una dovrebbe, se non altro nella idealità intenzionale delia 
scienza, dirigere e informare l' altra. 
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sentimenti e d' idee che bella e feconda regione di analisi 
psicologica! Il timore inoltre della pena, se è naturale 
nella sua forma acuta all'accusato agli estremi momenti, 
non lo turba quand' egli commette il reato o certo non 
lo rattiene dal compierlo, sia perchè (tutt* intento al van- 
taggio che spera o tutto preso dalla passione che vuole 
sbramare) per là sua cronica spensieratezza è impedito 
dal rivolger la mente alfa pena, sia perchè la speranza 
dell' impunità, che trova tante vie, Ic^ lusinga pur sempre. 

Non si vuole con ciò destituita d' ogni efficacia 
educativa la pena. Si intende solo sfrondarla di quel- 
r aureola di tocca-sana che finora la recinse. Per certi 
uomini di cosi debole struttura psichica da trovarsi 
sempre ondeggianti tra 1' allettative lusinghiere del male 
e il tranquillo conforto del bene essa sarà farmaco po- 
tente. Ma non basterà certo a guarire un malato nato 
né a soffocare la momentanea esplosione di un organi- 
smo sovreccitato dal tumulto improvviso di una grande 
passione. 

Tale negazione dell' efficacia penale contiene la ge- 
nesi dei sostitutivi penali. Nei quali però il Ferri, a 
parer mio, ripone troppa fede entusiasta. La solita eterna 
obbiezione che in aria di sfida e più di trionfo gli get- 
tano in viso gli avversari: abbattuto questo, con che 
supplirete? gli turba la percezione netta e lucida del 
fantasma. Si direbbe egli pensi prima alla riedificazione 
che alla demolizione. Difatti in un terreno cosi perico- 
loso solo a patto di sorreggere l'edificio sociale con 
nuovi sostegni si avrebbe potuto dar dentro di picco e 
martello nei vecchi. Ma il Ferri, troppo esclusivamente 
preoccupato da questa idea fissa, sostituisce, sostituisce, ba- 
dando alla quantità non alla qualità. Taluno, anche segua- 
ce della scuola positiva, potrebbe forse non esser convinto 
della necessità di tali succedanei. Provveduto coi mani- 
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comi criminali, colla deportazione, cogli stabilimenti di 
incorreggibili alla sicurezza sociale e colle case di cor- 
rezione e col carcere al miglioramento dei delinquenti 
— r ufficio del diritto punitivo potrebbe parere com- 
piuto. Ma facile salirebbe alle labbra l' obbiezione : 
Questi mezzi sono empirici, di bontà dubbia, perchè in 
parte inesperiti, e sempre poi tali da serrarci nel vieto 
circolo eterno del passato. Ed essendo il diritto penale 
surto a dignità di scienza sociale, ha anche l' obbligo di 
adempiere ai doveri, che il nome gli impone, se non 
vuol mancare ai propositi e agli ideali suoi. A tal ri- 
guardo dunque i sostitutivi penali son da accettare, 
perchè iniziano veramente una feconda opera rigenera- 
trice, cui nessun uomo può dirsi estraneo, nessuna 
classe profana, nessuna branca di sapere indifferente. 
Essi si compendiano in tutti quei provvedimenti me- 
diante i quali il legislatore abbracciando il fenomeno 
criminoso nel suo complesso, nel suo manifestarsi cioè 
e nelle sue origini, nelle cause e negli effetti, nei fat- 
tori e nei fatti, cerca di sminuirne la massa e frenarne 
la rapidità. E siccome appunto questi provvedimenti si 
riflettono e rifrangono in tutte le superficie e in tutti 
i piani della attività, cosi ognuno può avere la sua'parte 
modesta, ma non meno utile, in tanto rinnovamento. 
Riconosciuto che il fomite del delitto sta princi palmente 
nella società, ci si avvia con intelletto d' amore a estin- 
guerlo e smorzarlo alle origini. Non si aspetta che T in- 
cendio divampi — se lo impedisce isolando la polveriera 
e avvicinandovisi con cautele sapienti. Il che poi è an- 
che in armonia colla teoria della dhretta irresponsabilità 
individuale. Se cioè, costretti per suprema necessità di 
conservazione, dobbiamo difenderci dal malfattore, ab- 
biamo però il sacrosanto dovere di allontanare da lui 
tutti gli impulsi che possono determinarlo al male. Né 
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questa è già la solita prevenzione di polizia, che spe 
riesce o a sistematiche persecuzioni o a irritanti prò 
dizioni e che accorre, usando mezzi coattivi, solo ali 
che il reato è imminente. La prevenzione sociale i 
si occupa di questo o quel reato sìngolo, che può 
venire, ma del fenomeno criminoso abbraccia e te 
correggere la devoluzione intera. Questo concetto, o 
all' esser correttamente logico, ha anche della bellezz 
del fascino scientifico. 

Solamente, cimentato alla dura esperienza quotidis 
meno resiste all' uno granitico dei fatti. Bisogna ri 
noscere intanto che non è un complesso saldo, ben 
finito, che si concreti in qualcosa di sicuro. Può e 
più un aspirazione che altro. Vero che non si può o 
esigere compiutezza fisiologica di sistema ora che l' i 
è allo stato quasi d' embrione. Mercè 1' energia ini 
che è il segreto della vita in genere e col conce 
sempre più frequente di forze esterne, che la aiuterai 
dal lor contributo, si evolverà bene e piglierà forms 
organismo! Ma anche come tale dovrà adattarsi a ti 
le singole interpretazioni, che i legislatori le daran 
Tutti crederan di provvedere meglio allo scopo con 
dirizzi assolutamente disformi. E nulla conclude risp 
dere che tutto sta nello stabilire quest' opera. Poich 
Ferri ha troppo ingegno per credere alla perpetuità 
rimedi preventivi oggi escogitati. Bisognerebbe ali 
pensare all' immutabilità dell' uman genere. Il Ferri 
ha già ammesso anche per le verità scientifiche in 
capitolo del suo Socialismo e criminalità. Tutto il lav 
delle generazioni che si succedono è davvero un assi 
perenne fatica di demolizione e ricostruzione. Man m: 
la società si evolve, nuovi bisogni vengono, ai quali 
sogna provvedere mutando e innovando. Insisto su 
perchè non vorrei che la scuola positiva cadesse nell' 
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rore imputato alla classica dì dare i sostitutivi, come 
già quella le pene, per una specie di Revalenta Arabica 
utile in tutti i mali. A tal proposito par quasi il Ferri 
dimentichi ogni rimedio legislativo non solo esser mai 
radicale ma portar seco il germe di mali futuri.!) Fatta 
la legge, trovato V inganno, dice il nostro popolo e 
Spencer si scaglia contro la credula fiducia troppo fa- 
cilmente accordata alla efficacia delle leggi. Sta che nel 
novero dei sostitutivi penali si comprenda qualunque 
provvedimento pratico, qualunque trasformazione e mi- 
sura tendente a rimuovere gli attriti e i conflitti della 
vita^ ma ad ogni modo la attiviti criminosa si sposta e 
si muta non si sopprime, I sostitutivi penali coopere- 
ranno tutt' al più ad affrettare il transito del delitto da 
uno stadio all'altro sempre meno violento — ciò che, 
dopo tutto, secondo mi obbietta Ferri, può intendersi ed 
è una diminuzione reale. Ma in generale noi adunque, 
pur accettandone V idea, non crediamo possan assumere 
quel grado di intensa efficacia, che attribuisce ad essi 
il lor padre ed autore. Infatti alla somma dei beni che 
egli si ripromette da ciascun sostitutivo si può contrap- 
porre con valutazione esatta il contingente di danno 
che porteran seco. 

Cosi tra i sostitutivi d' ordine economico sta che 
il libero scambio x< evitando più facilmente la carestia 
ed il rialzo anormale nel prezzo delle derrate alimentari, 
che hanno diretta influenza sui reati contro la proprietà 
previene meglio del Codice Penale molti disordini ». 
Ma ora però colla concorrenza Americana è causa pre- 
cipua deUa miseria delle classi agricole e suscita discordie 



1) Confr. Polacco V. — La funzione soctale dell'odierna legislazione civile. 
Prelezione — Camerino, Savinl 18ftl, p. 21, e mio articolo bibliogra- 
fico suUo stesso inserito nella « Rivista Critica delle Scienze Giuri» 
diche e Sociali » Roma Anno III. n. Il, 19». 
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e fomenta scioperi. Né ciò vuol dire che noi preferiamo 
il protezionismo; indichiamo solo il lato debole del suo 
contrario, considerato come sostitutivo. — L* emigra- 
zione, se, vera valvola di sicurezza, ci libera dagli ele- 
menti più torbidi, strema eziandio le campagne di valide 
braccia e priva la patria di saldissimi petti. Non dall' I- 
talia esula certo, come già da Roma antica, la feccia so- 
ciale. Sono popolazioni semplici e antiche di virtù , 
alpigiani e contadini cui manca il pane nel focolare de- 
serto e s' abbuia l'avvenire davanti. Attratti dal luccichio 
dell' oro, che qualche avido speculatore fa lor balenare 
agli occhi, vendono i magri campi e la casetta natia per 
sopperire alle spese del viaggio. Che vale imbrancarci 
tra i dottrinari e sentenziare : Ma questo è il lato pato- 
logico dell'emigrazione? Questa è l'emigrazione quale 
pur troppo ce la danno le statistiche del paese in cui vi- 
viamo ed è su esse, che noi dobbiamo fermarci e por- 
tarvi il nostro libero intelletto e il nostro cuore pulsante. 
Non emigrano, no, le plebi cittadine, che tra i proventi 
delle professioni randagie e le risorse delle industrie 
equivoche trascinan alla peggio la vita ed han affogato 
neir acquavite anche 1' ultimo senso di energia neces- 
saria a vincer la legge d' inerzia che li tien legati al 
selciato corso e ricorso delle vie e delle piazze — teatro 
e confine alle lor gesta. 

Senza osservare poi che certi rimedi sono, a dir 
poco, ingenui. Cosi che a torre il contrabbando varrà 
abolire le tariffe doganali e ad evitare frodi sistematiche 
ed esagerati fiscalismi bisognerà ben distribuire le im- 
poste. Sapevamcelo! Ma il riordinamento del sistema 
tributario è uno dei problemi più faticosi, più multiformi, 
intomo ai quali cozza e rompe da secoli lo sforzo 
delle menti. Non basta od è inutile adunque riportarsi 
a questo nudo desiderio di una soluzione certo remota 
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e sempre problematica! Vero che il Ferri non ha inteso 
che indicare la meta, lasciando, il resto come fé Do- 
meneddio per il mondò^ disputationibus eorum. Ma ba* 
diamo bene che i sostitutivi penali non riescano cosi 
un centone di aspirazioni indigerite e di speranze uto- 
pistiche! 

Bisogna che il criminalista additi il rimedio là ove 
prima non si scòrgeva — per guisa che il posto d' o- 
nore spetti a quei provvedimenti, che un tempo eran 
lasciati alle cure o delle altre branche di diritto, senza 
relazione alcuna col penale, o della società, indifferente 
e svogliata. 

Le opere pubbliche, eseguite per provvedere alle di- 
strette della povera gente negli inverni rigidi, pagate dai 
contribuenti del Comune, fan sentire il loro contrac- 
colpo nella economia domestica dello scusso bottegaio 
e del magro aflRittaiuolo. — E già s* è visto in Francia 
a cosa son riuscite le tasse sulla fabbricazione e vendita 
dell'alcool! Già io credo, per fede inconcussa quantunque 
non assoluta né esclusiva nella libenà, che le restrizioni 
di qualunque sona non valgano mai a correggere il 
male. Applaudo perciò a questo sistema di sapiente e 
quasi inavvertiu prevenzione ma ne stimo, oltre che dif- 
ficilissima r applicazione, anche assai limitato il potere. 
In Francia infatti le tasse fortissime non hanno rattenuto 
da tal flagello, sia pure per cause diverse, le classi po- 
vere. Si pensa di conseguenza alla responsabilità im- 
mensa del governo che impose tali balzelli ? L' operaio 
per il bicchierino rincarito avrà stremato i suoi cari della 
già scarsa quota giornaliera, togliendo il pane di bocca 
ai piccini, tra un imprecazione e V altra all' autorità. Né 
la diffusione di bevande igieniche come il ciSe e la 
birra può frenar in breve tempo V alcoolismo. La diffe- 
renza tra le classi elevate e le infime esiste non solo 
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per le idee e i sentimenti ma anche per i gusti. Il cafffe 
è un puro lusso del quale non sempre da quest' ultima 
s' intende il profumo e la virtù eccitante. Certe strut- 
ture avvezze da secoli per legge di eredità ai pizzicori 
ed ai morsi dell' alcool come posson godere dei vellica- 
menti nervosi della bibita araba ? Senza notare poi 
che questa manca degli elementi per cui sono tanto 
in voga le bevande spiritose, che infondono un senso 
di momentaneo calore e di fittizia energia. Verissi- 
mo che altretunto si poteva dire dei nobili ubbriaconi 
del Medio Evo; ma se dobbiamo aspettare che un 
altra èra trascorra per poter sperare che la piaga del- 
l' alcoolismo scompaia, quale efficacia lasciamo allora 
al sostitutivo di cui è parola? È un esempio che non 
calza appunto perchè vuol provar troppo. Se i nobili si 
corressero da sé, per forza di cose, per evoluzione natu- 
rale e altrettanto si crede farà la plebe, allora gettiamo 
al fuoco il nostro fascio di rimedi e attendiamo mussul- 
manamente rassegnati il giro fatale degli eventi! 

Narra Spencer che a Londra il governo impensie- 
rito della condizione addirittura micidiale delle abitazioni 
povere ne ordinò ai proprietari 1' atterramento. La ple- 
baglia, che prima là si stipava, s' agglomerò allora stra- 
bocchevolmente in locali abbastanza sani ma ristrettissimi 
di numero che più famiglie pigliavano a fitto in co* 
mune. Tornò il governo alla carica limitando il con- 
tingente delle persone che poteano abitare una sola casa... 
La notte dopo, le piazze e le vie erano piene di dor- 
mienti. Altrettanto si potrebbe ripetere per la proposta 
limitazione delle licenze alle osterie. La gente si affolle- 
rebbe in quelle aperte, producendo il medesimo se non 
peggior effetto. — Il pagar gli operai ogni giorno invece 
che il sabato se eviterebbe molte sbornie e farebbe toc- 
car con mano ai padroni stessi la meschinità di certi 
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salari costituirebbe un vero e serio ostacolo al vitto 
quotidiano. Poiché la paga settimanale rappresenta un 
modesto gruzzolo, sul quale fonda tutte le sue speranze 
il bottegaio, che per sette giorni ha dato a credito il 
pane, col metodo diffusissimo del libretto. V avere di 
questi poveri diavoli, inchiodati li tutto il giorno ali* in- 
grato mestiere del banco nel fondaco oscuro è decimato 
dagli altri bisogni, che sorvengon quasi ogni settimana 
nella femigliola del proletario. Pur essi tiran innanzi, 
presapendo già che del tutto non saran pagati ma pur 
fidando sempre in un meschino acconto, il sabato. 
Come farebbe 1* operaio a provvedere al vitto quotidiano 
e alle altre «ecessità urgenti della vita coi pochi soldi 
del salario giornaliero, che, essendo somma meschina, 
perde tanto del suo valore quanto sminuzzato e diviso ? 
Questo gioco di tolleranti pazienze e di continue spe- 
ranze non sarebbe possibile. Senza notare che la do- 
menica l'operaio non avrebbe paga, forse non sarebber 
moltiplicate le tentazioni, cui si vedrebbe esposta quella 
minuscola manata di rame? — Gli istituti di credito po- 
polare ed agrario, se rompono idealmente il giogo infame 
dell' usura, inaccessibili in pratica al commerciante mi - 
nuto, al lavoratore, al bracciante riescono ad una società 
privata, ove i soci badano più che tutto a distribuirsi 
pingui dividendi, ove la facilità esagerata del credito dà 
ansa ai sogni pazzeschi e vertiginosi di molti invasati, 
che finiscono col suicidio o air Assise, ove il maneggio 
delP oro abbacina sovente le menti deboli di certi im- 
piegati, aprendo una vena inesauribile di delitti. -^ Si 
è tanto declamato sui vantaggi di una viabilità più si- 
cura, più libera, più rapida! Né io li contesto. Noto 
solo che nei primi momenti essi trascinan seco uno spo- 
stamento e un deragliamento e una rovina di molte 
private fortune, come ad es. Y industria delle vetture 
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e delle carrozze di posta in un piccolo paese ; aoto 
che agli assalti notturni delle diligenze son succedute, 
per quanto in minor numero, le aggressioni, magari di 
mezzo giorno nei treni; noto che l'alito corruttore 
delle grandi città vizia colle ferrovie e coi tranvai anche 
i villaggi più modesti, che delle capitali assumono tutte 
le superbiose pretese, senza poterne godere le risorse, 
cosi come la sifilide e l'alcool rovinano e deformano 
gli indigeni, rallegrati dalla civiltà Europea importata a 
colpi di cannone! — Cosi bisogna aver vissuto dentro 
a certe società operaie per conoscer come il nobilissimo 
scopo della cooperazione resti affogato tra le smanie po- 
litiche degli arruffoni e le depredazioni e gli sperperi di 
una mala o balorda amministrazione! 

A giudicare nella sua integrità un fenomeno con-* 
viene considerarlo in tutti i suoi aspetti, senza lasciarsi 
acciecare dalla bellezza esteriore di alcuno. Niente v' è 
di assolutamente buono per sé. V aumento dei salari 
agli operai e degli stipendi agli impiegati, oltre esser 
obligo primo d'una società civile, torna certo a vantaggio 
di questa per le diminuite spinte al delitto. Ma chi non 
vede che crescendo i mezzi aumentano le esigenze, le 
quali via via si trasformano in veri e propri bisogni ? *> 
I gusti si raffinano, si aristocratizzano e quello che una 
volta era di lusso diventa di stretta necessità. La eleva- 
zione e r ascensione della moderna borghesia ci preista 
ogni giorno questo spettacolo. Quindi non si toglie 
r incentivo al reato, se ne sposta solo la base. Sarà tanto 
di guadagnato, perchè in questa lentissima evoluzione, 
il delitto come la società van scorzandosi del lor ca* 



]) Implicitamente Io riconosce anche il Ferri quando /pag. 8)6 dei suoi 
Orizzonti citati) ammette V aumento dei salari come un ostacolo i^l 
diminuire dell* alooolisn^o. 
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rattere sanguinario e violento. E tutto consisterà nel ve- 
dere se la somma dei vantaggi superi quella dei danni. E 
appunto nella differenza a fevore dei primi sta la ragione 
e la giustificazione dei sostitutivi penali. Nei quali però 
si devon comprendere tutti quei mezzi di pratica attua- 
bilità che siano veramente strumento ed arma nella bat- 
taglia aspra e forte contro V infierire della criminalità. 
Neil' ordine politico non sarà dunque per noi un sosti- 
tutivo la vaghissima nebulosa aspirazione a « un go- 
verno nazionale e veramente liberale » appunto perchè 
non è questa una misura concreta e perchè sfugge per- 
sino al pratico esame della scienza. Governo liberale ! 
Ma chi ce ne darà la definizione ed il tipo tra le esa- 
gerazioni settarie che infuriano da tutte bande? Li chie- 
deremo forse alla dottrina, che oscilla tra il diritto di- 
vino di De Maistre e la sovranità popolare di Rousseau 
— li chiederemo alla pratica che va dalla republica so- 
cialistica d' Icaria all'impero assoluto di Russia? O ce 
li darà questa incarnazione e questo modello V opinione 
publica combattuta tra le folli paure degli oltramontani e 
le audaci impazienze dei novatori ? Eh, ci vuol altro che 
un fuggevole accenno od anche un trattato di diritto 
costituzionale per riformare la massa, agitata da cosi di- 
versi bisogni e mossa da tanto segrete tendenze! Sicuri 
della bontà della nostra idea abbandoniamo, col sereno 
coraggio che viene dalla forza, la zavorra inutile e dan- 
nosa dei desideri platonici e dei sogni ideali, che formano 
e formeranno sempre V assiduo penoso tormento degli 
umani ! Cosi non basta dire che unico rimedio contro 
le frodi elettorali sarà una « buona » riforma elettorale 
perchè anche qui siamo nella sfera incerta delle afferma- 
zioni troppo facih e delle aspirazioni troppo comuni. 
Gli studi moderni son fecondissimi di metodi e di si- 
stemi escogiuti da legislatori e praticati da popoli. Ep- 
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pure quale è di questi meccanismi che nei suoi ingra- 
naggi e nelle sue ruote non lasci posto a disordini e non 
dia materia a brogli ? — Non basta davvero asserire che 
r uso di « chiari e semplici » metodi di contabilità rende 
assai meno frequenti le appropriazioni indebite, sottrazioni 
ecc. — che una « provvida » legislazione testamentaria 
evlu certi omicidi per cupidigia di eredità — come 
« opportune » disposizioni facilitanti il consenso paterno 
alle nozze impediscono certi drammi, che ci funestano 
ogni giorno — perchè le difficoltà si incontrano appunto 
nell' attuazione di questi istituti, non nell' enunciazione 
sillabica del loro concetto! È solamente alla prova della 
pratica, che certi ideali sfumano e si volatizzano. Ai fatti 
bisogna chiedere il segreto dell' esito. Nei paesi ad 
esempio, ove il lotto pubblico non esiste pullulano i 
banchi privati e s' incontrano a ogni passo i giocatori 
ambulanti. Si vede ancora che la giustizia, resa acces- 
sibile per la poca dispendiosità alle masse, se distrugge 
la falsa teoria del farsela da sé, alletta a tentare le vie 
del Tribunale anche coloro che vantan diritti dubbi e 
malfermi, stuzzicando inoltre Io spirito litigioso, che con 
molto di ragione si rimprovera già troppo agli italiani. 
Riassumendo — pare a noi questa idea dei sostitutivi 
penali deva far parte integrante delle teorie positive 
perchè risponde ad una necessità logica di sistema e 
perchè può essere di aiuto nella a lotta per il diritto e 
contro il delitto ». Ma non bisogna esagerarne la por- 
tata. La loro efficacia non risana, medica. Non sopprime 
il reato, lo modifica. Nel che bisogna tener a mente 
che la specificazione data dal Ferri è esemplificativa . — 
che quindi essa come non si propone cosi non presume 
di aver segnati nettamente i confini a questa larga opera 
rinnovatrice. 

Della quiile urge più che tutto far accettare il con- 



Digitized by 



Google 



57 
i legislatori. Questi cioc nel compilare 
ualunque sorta, nel dar corpo a un dato 
edimenti, nell' iniziare una riforma do- 
)arsi più che non Y abbiano fatto fin qui 
ze, che ne emaneranno, pesando sulla 
)aese. Certo questa e una delle imprese 
n popolo possa commettersi, ma anche 

irsi alla disamina empirica della natura 
mifestazione sociale, ma penetrarvi ad- 
:ogliere il succo vivificatore e V anima e 
:on ogni altra — studiarla non isolata 
' e nella famiglia viva cui appartiene — 
lo gli effetti diretti, immediati ma co- 
xolpi sia pure remoti e quasi inavvertiti 
ivissima di cittadini e di scienziati av- 
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La procedura positiva pi 



Ma monca potrebbe dirsi e sarebb 
trina penale positiva se dopo aver tar 
infiniti dei principi non scendesse ali; 
tandoli in altrettanti istituti reali. Ed 
la attuabilità piena di essa. Qui è la 
a tutti coloro che quando parlano < 
sempre il cencio rosso del disordin 
unica preoccupazione possibile agli a 
menti aperte è che ne vadan sminuir 
ritti individuali, mai quelli della mass 
visti si è larghi di una strapotenza pi 

Infatti uno dei punti con più ac 
in breccia dal nostro autore è quella 
che si va formando e ingrossando a i 
tato. Frequentissimi ricorrono i verd 
giurati, i quali inconsciamente afferma 
si va determinando nella coscienza ur 
responsabilità morale dell' uomo tratto 
di cose o da anomalia di struttura. L 
cos'altro significa se non la impossib; 
rare ai fattori sociali o antropologici 
mentre la società colla vecchia teoria 
e deliziata da queste continue assoluz 
tono r equilibrio e ne turbano la fé 
aflidata invece ai nuovi trovati ripose 
sua base, non agitata da altre ansie e 
attentare alle franchigie umane. Quell 
scienza va assodando per conto suo, l 
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lare conferma ogni giorno, salvo poi a trovarsi atti 
davanti alle conseguenze ineluttabili de' suoi detta 
sentimento e Y intuizione del vero la trascinano 
pietà — ma, aperte le sbarre della Corte d' Assise, 
si domanda pensosa dove si arriverà mai con qi 
dissennato sistema. Ed ecco per qual modo le t 
positive, ostinatamente combattute di fronte e imp 
di espandersi e di marciare per la via maestra, sor 
ri vate di sbieco per le scorciatoie, penetrando indi: 
mente la società e imponendosi all' universale. — 
come avviene di tutti i connubbi, che tra tipi di 
risultano allo sterile od al mostruoso, cosi l'inncst 
tificiale di taluni disparati principi scientifici sul e 
filosofico antico riesce alle conseguenze più disast 
Cosi mentre nel periodo istruttorio uno si rilasc 
bero per insufficienza d' indizi, ma nel libro nere 
casellario criminale il suo nome e bollato d' una 
d' infamia, salvo sempre ad aprire nuovamente il 
cesso, quando altre circostanze sorvengano — ciò m 
lecito contro un assolto per debolezza di prove, 
esce, forse per l' esitanza d' un giurato, bianco e 
una colomba dal lavacro e anche confessasse egli si 
pili tardi il suo delitto non può più venir molestate 
E ancora, perchè sarà negata ai giudici la facoltà di 
spendere o rivedere un verdetto assolutorio mentr 
possono fare se questo è di condanna? La società 
munisce l' individuo dalle intemperanze del potere 
nitivo — perche non dovrà esso assicurarsi contrc 
artifizi e i raggiri di questo? E qual ragione impc( 
che si aumenti la pena all' Appello o in Cassazi 
quando il solo imputato domanda la revisione del 
cesso? Non si fa subire forse ai nuovi giudici una 
vtintitio iuris? Segnato loro il confine, quale cosci( 
di autorità può animarli? Irregolarità, contraddizioi 
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scomparirebbero quando 
a base del diritto penale, 
r le conquiste ultime del 
li che nella pratica del \ 
i la ricerca della morale 
sse speciale cui, con più ( 
ene il delinquente, 
n ordine ai nuovi veri il 
terebbe nell' accertare la 
endo come indizi sussidia 

— constatare la legittimi 
le lo determinarono al 
a qualunque delle categor 
3nc abbandonata al sillabo 
non dunque V ospedale tra 
zione medica fatta centro 
ina lotta senza tregua e se 
itero e difensore, in ogni 
il responso del collegio p 

duello ad arma corta dei 
iumerebbe nella causa son 
IO nelle sue conclusioni s 
torfo. Ma, compilato una 
lasmato sui nuovi dati, il n 

nei casi dubbi, 
eppur e supponibile che il 

a ciò potesse bastare. La 

restringerla da una parti 

negli studi superiori dovre 
\ statistica criminale, la s 
tropologia ed esser di co 



articolo lilblio^rafioo inserito nellV 
nuli e Antropologia Criminale. Voi 
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fin nel primo corso da ti 
professioni e gli uffici pei 
necessiterebbe assolutamer 
si nota nelle Università 
delle ricerche, che meno 
civile odierna, mentre pii 
quelle, che con maggior 
tosi problemi onde V eti < 
sarà operata nello spirito' 
è ora nella mente scienti! 
ranno senza esitanze e di 
sari più lecito insomma 
leggi supreme onde V org 
i modi onde la società si 
legami che riconducono 
quella dell' individuo, i 
moto, le soste e le cadute 
r intelletto e apertogli al 
fiche un campo vergine, 
traccia — non più. 

Imperocché, ogni uc 
struttura fisica e psichica 
spondenza coli' ambiente 
sottoposto ad esame speci 
e a regole particolari. Pe 
sottomettere tutti a uno 
pure, poiché è dura nece 
colle quali abbracciar il n 
umane ma non pretendiai 
golo caso! Vivifichiamo a 
morta della legge! Ciò e 
nuovi criteri, pei quaH u 
scernimento del giudice, 
particolare competenza se 
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crittori, per contendere al 
;e civili, allegano la sua 
principi giuridici, cosi la 
luder i giudici popolari 
1 momento che il loro 
: a una nuda constatazion 
complicate difficoltà di 
co. ^) Forse solo un sensc 
mantenere per ora il gi 
pa, sottraendo ad esso 

in quest' opera critica dei 
i e in questo lavorio di 
movato ambiente scientific 

con proposte concrete 
erario. Poiché ogni uom( 
ponsabile, deve, meno r 
i offesa inferta alla societ 
a varia secondo la catego; 
te, ne viene la necessiti? 
o di intensità che si vu( 
manicomi criminali per 
— deportazione e reclus 
incorreggibili e per i na 

torme di prevenzione gi 
vani delinquenti d'occasi( 
•er gli adulti, 
rriminali hanilo gii trovat 



a collima colla classica pura. I 
[I esempio, poi-ta innanzi lo stesse 
lini giurati per sosienere l'abolì: 
one pubblica su tal punto accenn 
niiuaria delle declamazioni di cei 
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liti e per i pazzi cosi ve ne siane 
azzi. Mischiarli ai dementi inolFi 
r riguardo alle famiglie di que; 
ii ordinamento e disciplina. Deve 
avocarne a sé la destinazione, qua 
toria o da giudizio, non lasciarli, 
iO molte nazioni, al potere animi 
appartenente al primo come que 
endica e non castiga ma allontana 
?lle proprie condizioni vitali, 
oichò la psichiatria ci prova freque 
te in certe forme più pericolose, 
detenzione al grado di temibilità 
Ite, da liberarsi solo quando sicui 
L più. Nello stato attuale delle id( 
:hiudere i liberati per non luogo 
)lti per squilibri mentali, gli impaz 

alienati, che commettono eccessi i 

) 

he i delinquenti nati sono incor 
■ia loro viziata struttura cosi da n 
ditto da un' industria onesta e 
tutt' al più come un rischio inere 
come r inciampare in un ballo'^^ 



ogiara presso Montelupo Fiorentino fu isti 
Medicea per ì condannati impazziti e- imputa 
azione. — (Rivista della Beneficenza publica < 
■i(it?nza — lioma, Tip. Rivista 18S7 — Anno 
« Il Manicomio Criminale dell' Anibro^^iara [ 
tino » del prof. A. Tamburini, pag. 30) — L*fl 
•io clie si provvederà a collocarvi anche quel 
legli individui assolti per causa di pazzia m; 
empion quasi esclusivamente il Manicomio i 
ra. 

— Piccole avventure di un criminalista antro 
domenica del Fraca»3a, 1885. 
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medio possibile è diminuirne il numero. Scartata la pena 
di morte come ripugnante al senso di umanità, che ha 
guadagnato il mondo moderAo e perchè troppo disa- 
strosa, se applicata seriamente, non resta che la deporta- 
zione. Nel sistema coloniale inglese essa ha dato ottimi 
frutti. Tolti al clima malsano dei lor centri, assassini e 
prostitute han prodotto le vigorosissime popolazioni di 
Sidney e di Maryland, *> provando cosi di aver trovato 
là solo r ambiente che alla lor natura di semiselvaggi 
conveniva. E difatti ora, dopo appena 20 anni, rigettano 
con disprezzo le nuove immigrazioni degli antichi com- 
pagni i quali in una società onesta non troverebbero 
posto alcuno, come dicono le infelici deportazioni fran- 
cesi. Se dunque per T esempio scoraggiante di queste e 
per le enormi spese che si renderebbero necessarie, esigen- 
dosi tanto spazio vergine, è da sconsigliarsi la deporta- 
zione estera, non abbiamo noi in Italia le terre, che^ con 
frase felice, un ministro illustre chiamava irredente dalla 
malaria? Perche ad esse non daranno il vigore delle lor 
braccia i delinquenti? Di che facile soluzione divente- 
rebbe allora questo problema, che e una delle nostre 
sfingi e dei nostri dolori di italiani risorti a onore di 
popolo libero! Né ce ne dovrebbe rattenere la paura 
sciocca di tradire i diritti dei criminali, condannati bensì 
al carcere ma non alla morte lenta della malaria. Con 
calzante argomentazione e viva parola esclama al pro- 
posito il Ferri : « se questa terribile Dea Febbre non si 
può placare senza V ecatombe d* uomini a mille e più 
mila non so vedere perchè non debbano prima soccom- 
bere i malfattori e gli operai onesti siano salvati «.^^ 



1) Vedi B. Cattelani Levi — Lezioni poUgraikte di Diritto Intenuutonale* 
f) E. Ferri. — La scuola criminale positiva. — Conferenza «- Napoli, 
Detken 1885 p. 58. 
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Già per opera del Beltrami Scalia un primo esperimento 
s' è iniziato alle Tre Fontane. Solo allora che questo 
omeopatico saggio diventi sistema, se ne avrà conside- 
rabile effetto. 

La detenzione a tempo indeterminato negli stabili- 
menti d' incorreggibili dovrebbe poi completare il piano 
della reclusione, decidendo il genere del delitto o il nu- 
mero delle recidive. Poiché, messo da parte il concetto 
che la pena sia castigo e deva servir di emenda, è tolta la 
difficoltà che il crimine scontato non deva pesare sulla 
misura difensiva d* oggi. Cosi cadono tutte le obbiezioni 
alla determinazione di essa. I delinquenti restano si uo- 
mini ma perdono il lor carattere di enti sociali. Inutile 
dunque invocare i lor diritti: finché preme il pericolo 
insista la difesa. Già le Camere francesi han votata la 
.legge per cui un certo numero di recidive é titolo alla 
deportazione perpetua. E Nuova Yorck ha sancito la 
indeterminazione per i giovani del riformatorio d'Elmira, 
mentre parecchi scrittori Inglesi propugnano il principio 
della progressione quasi geometrica della pena ad ogni 
recidiva. 

Stabilimenti i quali, con opportune modificazioni di 
durata e disciplina, potran servire anche a coloro che 
acquistarono V abitudine cronica del delitto. Cadono da 
giovani per il malo esempio, il bisogno, il tristo andazzo, 
ne sanno più svischiarsi da quella pania. « La carcere 
li ha corrotti moralmente e fisicamente, T alcoolismo li 
ha inebetiti; la società abbandonandoli prima e dopo 
r uscita dal carcere alla miseria, all' ozio, alle tentazioni 
non li ha aiutati nella lotta per il riacquisto delle con- 
dizioni di vita onesta, quando pure non li ricacci for- 
zatamente nel delitto con certi istituti che dovrebbero 
essere preventivi e invece altro non sono, cosi come 
sono finora, che nuova cagione di delitti quali il domì- 
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cilio coatto, l'ammonizione, la sorveglianza wj) Biso- 
gnerà prima che tutto provvedere per essi, come per gli 
occasionali, a uqa sapiente prevenzione riformando le 
attuali case di custodia in cui si fa dannosa e deplore- 
vole confusione tra piccoli vagabondi, delinquenti gio- 
vani e reclusi per correzione paterna. Le nazioni più 
avanti di noi nella via delle nobili iniziative e dei 
fecondi progressi ci prestano un vero complesso di 
tali istituti. ^^ I riformatori infatti diedero cattivissima 
prova. A Milano si conta tra gli usciti il io ^\o di re- 
cidivi senza calcolare che di '\i si perde ogni traccia e 
che i più recidivano dopo passati i tre anni, termine 
fissato all' indagine. A Mettray mentre nei primi tempi 
i recidivi scendono dal 75 al 3.80 ''[o dopo pochi anni 
risalgono al 33.3 °[o. Invece le scuole industriali, le 
fattorie isolate, (l'Home fur little boys e la T(^agged 
Schools) han dato in America ottimi frutti. 

Il carcere servirebbe agli occasionali adulti, ma certo 
non dovrebbe essere, come oggi, un sito di comoda ri- 
creazione e di beato ozio. Dovrebbe togliersi ad esempio 
lo scandalo della concorrenza del lavoro carcerario al li- 
bero, compensando la fatica dei condannati, ma obbligan- 
doli, quando il possano^ a mantenersi. A ciò si mostra 
sistema più adatto V irlandese per cui si ammettono vari 
stadi progressivi e principalmente quello della prigione 
intermedia. E dovrebbe togliersi ancora T inorganica e 
caotica confusione esistente fra i delinquenti, a qualun- 
que specie appartengano. Al che gioverà dividerli per 
classi, poiché per individui è impossibile in una nazione 
flagellata da tanto infortunio. Divisione questa assoluta- 
mente necessaria per i delinquenti di passione, sui quali, 

1) E. Ferri « I nuovi orizxontt cit. p. S40. 

2) Lombroso. — La cura del crìmine. — Rivista penale. Voi. IX FaecicoU 

V e VI 1879. 
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)ici, (da assolversi, sebbcn con parsili 
;cedente illibata e per T impressionabi 
ramento eccitabile, può avere più eh 
i detenzione carceraria. 



le conclusioni cui arriva la scuola 

è un sistema fortemente e saldameli 
ta la volontà libera, cade la colpabilit 

ne conseguirebbe il diritto al deli 
>n avesse bisogno di difendersi e noi 
mità air offesa ricevuta e al grado di 
he gliela inferse. Ma poiché V uomo 
r malvagità, quaU sono le cause di qi 
[uosa? Ed ecco la necessità dei fattor 
ci, sociali. Ma gli antropologici non 
ili — anzi si dividono per cinque 

perciò bisognerà proporzionare la 
i presenti diversi, tinora troppo inei 
>ria dei sostitutivi penali, utilissimi ; 
lomalie sociali — di qui i manicomi 
zione ecc. 
ò dirsi davvero disciplina nuova, pc 

vigore di indirizzo e assunse un 
se assorbendo e risucchiando gli 
oderosa mente solitaria gittati nel 
ricevette consistenza di vita dalla 
menti usati e dalla sicurezza dei dati 
è naturali infatti la illuminano sull 
in esse trova la ragione prima di t 
le specie — la sociologia le rivela 
e società animali ed umane da cui 
)nc del vario sviluppo del delitto - 
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stica le presta V arma acuta e penetrante della cifra con 
cui sviscerare gli ammassi inestricabili delle cause dell' at- 
tività criminosa — la fisiologia le snuda il mirabile 
meccanismo delle potenze intellettive e volitive, per cui 
si può dire che sotto i suoi occhi si scarica la batteria 
fulminea del pensiero e vibra ardente la nota del senti- 
mento — r antropologia la guida attraverso le aberra- 
zioni, i disordini e le rovine degli organismi alla ricerca 
del tipo normale, nel mentre la psicologia le aguzza lo 
sguardo a discoprire le leggi onde l'anima si regola. 

Né essa ha legittimato alcuno dei neri presagi, 
che sul principio gli oppositori sosteneano necessaria- 
mente derivarne. Anzi, "se di qualche cosa si può ap- 
puntarla è di non assicurare certo eccessivamente le 
guarentigie dei cittadini. Ma, oltre al non esser qui nella 
sfera della attività normale, ad altre funzioni spetta la 
tutela dei diritti individuali! Solo nel freno reciproco e 
nella necessaria arm.onia di tutti i poteri sociali sta il 
bene che ò anche V utile generale. 

E, insensibilmente, ormai questi veri si vanno ac- 
cettando. 1) Sarebbe follia pretendere che coloro che 



1) « Riunendo le varie concesaicni dei diversi eccletici si vede che quasi 
tutte le nnassime conclusioni della scuola positiva sono ammesse dal- 
Pinsieme deireccletismo. mentre ciascun eccleticp dice di rifiutarne 
la massima parte ». E. Ferri, 10 Bibliografìe. Siena, Torrini 1885 p 42. 

« .... il che vuol dire che il Canonico, inj?egno forte comN», se invece di 
avere intravvisto fugacemente la realtà ne avesse fatto uno studio 
metodico e perseverante sarebbe giunto egli pure alle stesse con- 
clusioni «Iella "nuova scuola, di cui questa sua rapida corsa ha ba- 
stato per fargli accettare due fra le massime induzioni, sulla fìsono- 
mfa dei delinquenti e sul sistema dei sostitutivi penali, da opporsi 
alla tendenza storica di diminuzione delle pene che io ho appunto 
attribuito alla scuola classica » id. p. 22. 

* Sterile però questa demolizione (de! tentativo di reato) proposta dal 
Buccellati non ò del tutto: perchè essa è sintomo evidente dell* in- 
terno lavorìo di decomposizione che la scuola classica sente entro di 
sé e che risponde, conseguenza delle condizioni generali anziché di 
velleità personali, al lavoro di ricomposizione che sta compiendo la 
nuova scuola positiva » id. p. 52. 
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sentono vivissima la religione delle tradizior 
abbandonassero gli antichi dettati per i ree 
non sarebbe neanco naturale. — Ma, vinto 
dei primi turbamenti e superato V urto dei 
i fatti avranno finalmente ragione, su tutte 
preoccupazioni e i lambiccati raziocini. 

Gii il bisogno di temprare la materia 
innovatore si sente da tutti. Nessuno ormai 
Certo i primi colpi fur dati al buio, alla ci 
a poco sfavillaron scintille e luccichii nell' i 
solo raccoglier tanto ardore sparso e dargli : 
di fiamma perenne tranquilla. 



:^^? 
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